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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

St111a proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti del 16 febbraio e 2 aprile 1896 :

A commendatore:
Fatta car. Marco, colonnello nei bersaglieri collocato a riposo.

Ad uffiziale:

Cavalleri cay. Adalgisio, tenente colonnollo di fanteria in posi-
zione di servizio ausiliario, collocato a riposo.

A cavaliere:

Mariscotti Giovanni Battista, capitano di fanteria collocato a

riposo.

Dol Pozzo Francesco, capitano di fanteria in servizio ausiliario,
collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti del 2, 5, 9 e 11 aprile 1896 :

A cavaliere:
Torretta Giuseppe, ricevitore del Registro, collocato a riposo

per motivi di saluto.
Mitta Cesare, archivista di 2a classe negli Uffici Finanziari di-

rettivi, collocato a riposo.
Luzzatto Giovanni Battista, segretario di Ragioneria di 2a classe

nogli Uffici Finanziari direttivi, collocato a riposo.
De Prai Ettore, già Magazziniere di vendita dei sali e tabacchi,

collocato a riposo par anzianità di servizio con docreto 28
novembra 1895.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreti del 2 aprile 1896:

A cavaliere:
Zink Giovanni, vice segretario di Ragionoria di 1a classo nelle

Intendenze di Finanza in disponibilità, collocato a riposa a

saa. domanda.
Sulla proposta del Min°stro d'Agricoltura, Industria

e Commercio.
Con doereto del 9 aprile 1806:

A cavaliere :
Silvano Domenico, verificatore dell'Amministrazione metrica e

del saggio, collocato a riposo.
Stolla Paolo, id. id..
Sulla proposta del Ministro degli Aff'ari Esteri:

Con decreti del 19 marzo e 2, 5, 16, 19, 23 aprile 1895 :

A grand' uffiziale:
Centurione marchese Earico, console generale di la classo a

riposo.
A'commendatore:

Buzzegoli cav. Giuseppe, vice console d' Italia in Londra.
A cavaliere:

Giordano Giorgio.
De Franchis Antonio.
Jacini conte Giovanni, già R. addetto onorario di Legazione.
Ciampi Ezio, residente a Parigi.
Rotulo Elia, id.
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Pontremoli dott. Emilio. Il Numero 881 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Centurione dei marchesi ingegnere Carlo, giA vice console di 2a. del Regno, contiene la segteente legge:

categoria in Fiume· UMBERTO I
Pesci Luigi, cittadino italiano, rosidente a Marsiglia.

per grazia di Dio o per Volonth della Nazione

Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele. RE D' ITALIA

Grafi: Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Con decreti del 5 e 8 marzo 1896: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

A grand'ufnziale: Articol0 unico.

Cerasa Pacifico, . presidento della Camera di Commercio di Ve-

nezia.

A commendatora:

Pisa Ugo, presidente della Camera di Commercio di Milano.

Ad ufûziale :

Caffarelli cav. Pietro.
Chiaborelli cav. Francesc3.

A cavaliere:

Cappelli Ettore, capo tecnico di artiglieria o genio al Ministero

della Marina.

LIDGGI E DEORETI

Il Numero 380 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

A partire dal 1° gennaio 1897 i Comuni di Bagna-
tica o Brusaporto cesseranno di far parte del manda-

mento di Martinengo e del circondario di Troviglio,
e saranno aggregati al mandamento di Trescore e al

circondario di Bergamo per tutti gli effetti ammini-

strativi, giudiziari e finanziari.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a prendere, con
decreto Reale, tutte le disposizioni occorrenti all'ese-
cuzione della presento legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 23 luglio 1890.

UMBERTO.

RUDINÌ.
G. CosTA.

Visto, Il Guardasigilti: G. Cosn.

Entro due mesi dalla pubblicazione della presente
legge, i possessori dello cartelle del Credito fondiario
del Banco di S. Spirito, saranno convocati per mezzo
di analoga pubblicazione sulla Gazzetta Ugiciale del

Regno, dal Tribunale di Roma por trattare e delibe-

rare sotto la Presidenza di un giudice delegato ed a

maggioranza di tre quarti del valore capitale dello
cartelle, un concordato col Regio Commissario liquida-
tore del Banco di S. Spirito.
L'adunanza si terrà nel termine non minore di giorni

quindici e non superiore ai giorni venticinque succos-
sivi alla prima pubblicazione che sarà fatta nella Gaz-
zetta Ufficiale nel decreto di convocazione.
Nel concordato si potrà ridurre il valore nominale

delle cartelle e il saggio dell'interesse anche in mi-

sura differente dai tipi fissati dalle loggi e dai rego-
lamenti.
Il concordato dovrà essere omologato dal Regio

Tribunale a termini dell'art. 836 del Codice di com-

mercio, e sarà quindi obbligatorio per tutti i pos-
sessori delle cartello.
Dal giorno della presentazione di questa legge (7

luglio 1896) fino alla deliberazione definitiva del con-

cordato, le cartelle fondiario date in estinzione dei

mutui saranno calcolato al prezzo medio della prima
quindicina del mese di luglio corrente fatto nella

Borsa di Roma.

In tal caso il credito per la parto di capitale mu-

tuo da estinguersi sarà calcolato secondo il valore

delle cartelle alla Borsa di Roma nel giorno della

stipulazione del mutuo originario.
Dal giorno della pubblicazione di questa legge ro-

sta sospesa la facoltà degli aggiudicatari di immobili
di pagare in cartolle al valore nominale il prezzo di

aggiudicazione.
Il concordato sarà con la sentenza di omologazione

sottoposto alla tassa di registro di una lira.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla o di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 30 luglio 1800.
UMBERTO.

GUICCMRDINI.
RUDINÌ.
G. CosTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Com.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1893 n. 449;
Visto l'allegato N all'art. 26 dolla logga 8 agosto 1895 n. 486;
Visto il decreto Ministeriale in data 1° marzo 1830, che ap-

prova la fabbricazione dei nuovi biglietti del Banco di Napoli
pai tagli da L. 1000, L. 500, L. 100 e L. 50;

Decreta:

Art. 1.
I biglietti di nuova forma da L. 500 del Banco di Napoli, da

emettersi al termini doll'art. 9 della legge 10 agosto 1893 n. 449,
avranno i distintivi ed i segni caratteristici qui appresso de-

scritti, cioè:
La dimensione del nuovo biglietto da L. 500 del Banco di

Napoli, misurata sul recto ed esclusi 1 margint e la matrice, si
sten le in larghezza per m/m. 179 ed in altezza per m m. 105, ed
il biglietto stesso è stampato in diversi colori su carta giallo-
gnola chiara di impasto a mano filigranata.

La gligrana della carta esaminata contro luce dal recto del

biglietto, presenta, nel centro, la cifra 503 in numeri grandi,
chiari ombreggiati racchiusa dalla leggenda : < Banco di Na-

poli » < Lire cinquecento » disposta in forma elittica su due curve,
l'una al disopra e l'altra al disotto della cifra stessa.

Le parolo < Banco di Napoli > della linea superiore sono for-

mate da lettere chiare, di stile egiziano magro, e le altre : « Lire
cinquecento > della linea inferiora sono in carattere seuro di stile

6rottesco a bastone.
A destra del centro del biglietto, in apposito medaglione ovale,

libero da stampa, tanto sul recto che sul verso, si vede, sempre
in trasparenza e di profilo la testa di Partenope rivolta verso il
centro del biglietto, e delineata artisticamente a chiaro-seuro. Il
soggetto a ricavato da una moneta della Campania, che si con-
serva nel musei del Vaticano.
Il recto del bigliotto si compone di tre parti distinte, cioë :
L'ornato ;
Il fondo ;
Il testo.

L'ornato, impresso in noro caleograficamente, prasenta, a sini-
stra di chi guarda, l'efligie, a mozzo busto, di Leonardo da Vinci,
rivolta a destra o veduta di due terzi col capo coperto da ampio
berretto floseio a falde spioventi.
L'effigie stessa è racchiusa da cornico ovale simmetrica a quella

di destra, formate entrambo da due ovali concentrici dei quali
uno più grande e l'altro più piccolo, composti da un doppio fi-
letto sottilissimo racehludente una Iinoa più larga a pallini bian-
chi su fondo nero. I detti ovali hanno per soluziono di continuità

fra le due <1ifferenti curve quattro angoli ri9ntranti. All'esterno
degli angoli stessi ð eollocata una piccola foglia a due punto
tratteggiata minutamente. I due medaglioni laterali sono fra loro
collegati da una larga cornice di forma rettangolare ad angoli
sporgenti, formati da quattro rosoni simmetrici, portanti nel cen-
tro la cifra 500 in carattere a bastono chiaro con ombreggiatura
nera a dostra su fondo grigio seuro, dorivante da minutissimi or-
nati pantografici e contornato da una fascia circolare interrotta
nei punti di contatto coi medaglioni ovali sopradescritti, da una
mezza targhetta a stella contenente su fondo a tratti verticali
tro foglie laneoolate in nero, e negli altri tra lati da tro piccoli
dischi contenenti la cifra 500 in nero con filetto chiaro sul fondo
a tratteggio orizzontale, e da una specie di targhetta contornata
da doppio rigo a chiara-seuro o contenente un piccolo ornato a

giglio in nero su fondo a tratti verticali. La fascia stessa è co-

stituita da due doppi fili e da un giro di pallini di due dimen-

sioni differenti disposte alternativamente.
Ciascuno dei detti rosoni ò composto da un ordino alternato

di figure somicircolari a tutto sesto ed a sosto acuto, costituite
le prime da una fascetta chiara esterna con tre pallini scuri e
da tante piccole targhetto disposte a ventaglio, nelle quali ri-

sultano alternativamente la cifra 500 in bianco sul fondo nero, a

10 parole « Lire e la cifra 500 » in naro sa targhette chiare in

carattere a bastoncina minutissimo.
NelPinterno di tali targhette verso il centro trovasi un pallina

nero. Le targhetta stesso sono delimitate pura verso il centro da

una specie di faseetta chiara a mezzo cerchio contenente cinque
piccoli circoletti disposti successivamente e terminata alle due

estremità da un piccolo disco a fondo seuro, contornato da filetto

chiaro e portante nel mezzo la cifra 500 in bianco, disposta in
linea orizzontale.
Nel centro del semicerchio scorgesi un piccolo ornato a trat-

toggio fitto, in forma di giglio a tro punto con pallino centrale

bianco su fondo a tratteggio più largo. Le figure a sesto acuto

sono pure contornato da doppio filetto o contengono ciascuno su

fondo tratteggiato un piccolo disco nero situato al vertico del-

l'angolo eurvilineo o contornato da filetto chiaro, portante in

bianco la cifra 500 disposta in senso vorticale opposto ed alcuni

piccoli fregi scuri a giglio.
Le due fasce orizzontali che, collegando i quattro rosoni so-

pradescritti formano la cornico del recto, sono composte da una

serie di medaglioncini di forma ovale collegati fra loro da tanti

piccoli dischi a fondo a tratteggio on-lulato contornati da filetto
chiaro, e portanti, in contro, la cifra 500 in carattere a baston--

cino chiaro con ombreggiatura in nero. I medaglioncini ovali
sono contornati da una prima linea con piccola sporgenza ad an-

golo acuto sui due centri della curva superiore ed inferiore, so-
gue una fascetta a fondo seuro contenente in lettere chiare a

bastoncino la parola « Cinquecento » ripetuta ad arco opposto, e,
sempre verso il contro, scorgesi una fascotta chiara con piccoli
circoli disposti successivamento. Nell'interno di ciascuno doi dotti

ovali, si scorge, su fondo grigio chiaro, contornato da doppio filo
noro, o risultanto da una minuta incisione di piccoli circoli, un
frogio a forma di giglio a quattro foglio, tratteggiato e disposto
in croce sopra il piccolo ovale chiaro del centro, in cui si scorge
un pallino nero che collega le due foglie orizzontali, cho sono

aperte nel mezzo, e si ricongiungono sulla punta circondando

due piccoli circoletti a fondo bianco, nei quali si legge la cif·a
500 in filetto nero.
Tra l'uno e l'altro ovale, tanto al disopra, come al disotto del

dischi di collegamento già descritti, si scorge un piccolo circolo
chiaro a doppio filetto, contenente la cifra 530 in noro e contor-

nato nella parto esterna, da un filetto semicircolara a piccolo
punte o da filetto nero liscio.
La fascia superiora o interrotta, nel centro, da una spazio cir-

colare di 18 mm destinato al contrassegno governativo e con-

tornato da una fascetta a fondo scuro, nella quale risaltano la

cifre 500 in bianeo disposto successivamento e separate l'una dal-
l'altra da un puntino bianco. Tale faseetta si ripiega ai lati e

forma due nodi circolari entro i quali, su fondo a tratti orizzon-

tali, si legge la cifra 500 in scuro con filetto chiaro a destra.
Il fondo contrale dol biglietto ò costituito dallo spazio doll-

mitato dalla cornice calcografica e da una linea formata da fitta

tratteggiatura in nero che ricopia tutto lo curvo interne dell'or-
nato stesso.

La tinta grigiastra del fondo risulta dalla combinazione di due
stampo, l'una in color verda chiaro el altra in coloro violetto.

Il disegno dollo due stampo ò compasto da minutissimi fregi
pantografici, formanti una fitta rete di rosoucini concentrici di-

sposti in modo che dalla loro unions risultano alternativamento
dei piccoli spazi di forma quadrata, contenonti la cifra 500 in fi-

letto scuro fra due lineette curve.

Nel centro del fondo è sovrapposta una specie di targhetta di
forma rettangolare delimitata lateralmento da due ornati atratti

orizzontali collegati da due faseette parallele contenenti su fondo
seuro le cifre 593 in chiaro disposte successivamente e separato
da un puntino chiaro. L'intorno di questa targhetta risulta in

tinta verde chiaro, formata dal minuto allineam3nto delle pa-
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role « Lire einguaconto » in carattere microscopico a bastoncino,
ripetute successivamenter Il testo del biglietto è stampato in
nero calcograficamente e ne 90eupa la parte centrale . riparten-
dosi in cinque linee e cio½

BANCO DI NAPOLI
LIRE CINQUECENTO

Pagabile a vista al portatore
Art. 2 Legge 10 agosto 1893 n. 449

Decreti Ministeriali 1° marzo 1896 e 15 giugno 1896
La prima linea è di carattere maiuscolo Aldino grassotto om-
reggiato a destra con piccoli tratti orizzontali e con le iniziali
B di Banco eN di Napoli più alte delle altre lettere.
La seconda linea pure in carattere Aldino maiuscolo, ombreg-

glato in aero,- spicca in chiaro su fondo grigio risultante da un

accoppiamento minuto di piccoli fregi pantografici incorniciati
da una targhetta oblunga aprentesi alle estremith in due orec-

thioni a riccio fra i quali è eollocato un ornato a forma di

giglio.
La terza linea è in corsivo inglese.
Lá quarta in carattere Aldino grassotto e

La quinta in carattere corsivo inglese minutissimo.
Sotto il testo sopradetto sonvi le parole « il D'rettore generale,

e il Cassiera principale », in carattere a bastoncino maiuscoletto
inclinato a destra con iniziali più alte delle altre lettere e piû
sotto le firme dei rispettivi titolari.
Sul fondo veggonsi, pare stampate in nero, la indicazioni du-

plicate della serie e del numero progressivo del biglietto, dia-
metralmente opposte, e cioè in cifre arabiche in alto a sinistra
ed in ba.sso a destra quello del numero progressivo, ed in lettere
maiuscole di stile modioevale antico, corpo 20 a destra in alto
eŒ a sinistra in basso quelle della serie.
A sinistra del riguardante sta la matrice del biglietto stampata

in nero e portante nella prima linea in alto la leggenda 500 lire
in carattere Aldino con ñletto a destra, nella seconda, su fondo
a mille righe, la serie ed il numero del biglietto, e più sotto
findicazione del decreto ministeriale 1° marzo 1896 ehe autorizza
l'emissione e del decreto ministeriale 15 giugno 1896 che no de-
termina i distintivi e segni caratteristici.
Tra la matrico ed il corpo del biglietto, disposte verticalmente,

sono stampate in nero ed in lettere maiuscole, intrecciate, di
carattere inglese ombreggiato le parole « Banco di Napoli ».
In linea parallela a destra di tale leggenda, la quale é desti-

11ata a restare dopo il distacco del biglietto dalla matrice, metà
su questa e metà sul biglietto stesso, si scorgono lo indicazioni
di fabbrica « Inciso da Bradbury Wilkinson e C. di Londra, stam-
pato a Roma da Calzone o Villa » impresse in nero con carattere
Ininutissimo a bastoncino.
II verso del biglietto è costituito da un rettangolo di mim. 102

in altezza e di mim. 183 in larghezza misurati sulle duo assi
centrali ed à stampato a due colori accoppiati a irido in tinta
violetta pel centro e lateralmente in tinta verde.

Nel centro del verso si scorge in un grande ovale, a mezza
tinta, ottenuta dall'allineamento di tanti piccoli rosoncini con-
centrici, incisi minutissimamente, la cifra 500, in carattere gran te
a bastone chiaro con ombroggiatura a destra. L'interno di cia -

seun numero, formante la cifra stessa, è occupato da tanti pic-
coli ovali intrecciati e disposti successivamente. La parte so-

vrapposta di ciascun ovale forma come una piccola targhetta
elittica a fondo seuro, portante in chiaro fra due puntini bianchi
la cifra 590 che à successivamente ripetuta in filetto seuro tra
due puntini parimenti scuri negli spazi chiari di ciascun ovale.
Detti ovali nelle curvo dei tre numeri, formanti la cifra 500,
sono leggermente depressi verso la linoa interna. Nello interno E
di ciascuno degli angoli risultanti dall'incontro degli ovali so-.
pradescritti è collocato un puntino seuro. Di questi puntini ne
mancano 3 sul lato destro del numero 5 e 4 sempre sul lato rie-
stro dei due zeri.

La grande fascia elittica, che racchiude la cifra 500, a formata
da un primo filetto a festoncini, contornante il fondo pantogra-
fico sopradescritto; segue poi una linea di fondo con pallino
chiaro internato tra l'uno e l'altro festoncino, e quindi una terza
linea a festoni, sottilissima, parallela alla prima.
Appresso ricorre in giro una fascetta dentellata, nella quale

su fondo scuro, risalta in chiaro la cifra 530, ripetuta successi-
vamente ed alternata da un puntino pure chiaro.

Nello spazio chiaro che segue, e precisamente in linea paral-
lela a ciascuno dei puntini interposti come sopra, si scorgono
altrettanti puntini scuri e quindi segue un ornato più largo co-

stituito dalla leggenda < lire 500 > in carattere chiaro a baston-

cino su fondo seuro, disposta successivamente tra due filetti for-
manti come una fasectta ripiegata ad angoli acuti, col vertice
rivolto allo esterno e svolgentesi tutto in giro all'ovale che si

sta descrivendo. Nei piceoli triangoli che forma si scorgono in

quelli intorni, su campo tratteggiato, un piccolo frogio a giglio,
portante nel centro un disco seuro e la cifra 500 in chiaro, ed
in quelli esterni, pure su campo tratteggiato, tre piccoli fregi
scuri a foglie lanceolate e su fondo seuro un quarto di rosetta

chiara.
Il tutto delimitato da un filetto chiaro che separa la fascia

sopradescritta dal fondo a minuti fregi pantografici, che trovasi
fra la cornice rattangolare esterna. Nella parte supariore dell'o-
vale trovasi il circolo contrapposto a quello del recto e desti-

nato al contrassegno governativo. Detto circolo che sormonta,
anche su di una parte del fondo e sorpassa di parecchi milli-
metri la fascia orizzontale della grande cornice rettangolare
esterna, è incorniciato da una fascatta a festoncini sporgenti,
formata da un primo filotto scuro, da due spazi chiari che con-
tornano un fondo seuro con le cifro 500 in chiaro separate l'una
dall'altra da un puutino chiaro. Inferiormonte si scorge un ro-

soaa sovrapposto alla fascia dell'ovalo ed alla cornico esterna.

Questo rosone è composto di 12 medaglioneini disposti in cir-
colo e collegati da una fascotta a fondo seuro con piccoli ovali
a filo chiaro interposti fra ogni medaglioncino.
Nel centro si scorge la cifra 503 in carattere chiaro con om-

breggiatura a destra su fondo a minutissimi fregl pantograflei e

delimitato da una linea seura a festoneini rientranti.
Ciascuno dei medaglioni, che formano il rosone, è contornato

da un leggero filotto che racchiudo un piccolo ovale a fondo

tratteggiato, portante la cifra 500 in scuro, e contenuto a sua

volta fra due piccoli fregi scuri intrecciati o formanti una specie
di ornato di forma ottagonale.
La cornice rettangolare esterna é pure interrotta agli angoli

da quattro rosoni di forma ottagonale, composti anche questi da
otto medaglioncini, disposti in circolo e collegati da una fascetta

seura portante la cifra 500 in chiaro incisa fra l'uno e l'altro di

detti medaglioncini in direzione del centro.

Ciascuno dei medaglioncini à contornato da un filetto sottilis-
simo e la piccola targhetta chiara interna portante incisa in fi-

letto scuro la cifra 500 è racchiusa da un fregio a filo seuro di
forma elicoidale.

L'interno di ciascun medaglione à formato da un fondo panto-
grafico delimitato da una linea seura a festoneini rientranti e

nel centro si legge la cifra 500 in carattere a bastoncino scuro

contornato da filetto chiaro.

La parte rettilinea della cornice che si sta descrivendo, è com-
posta da piccole targhette oblunghe, portanti, su fondo tratteg-
giato, la leggenda « 500 lire » in lettere a bastoneino chiaro,
ed alternate ad altre targhette ovali portanti su fondo scuro la

Lifra E00 in chiaro. Il tutto collegato da leggori fregi semieir-
colari contenenti, su fondo chiaro, un piccolo ornato a foglia
seura lancoolata.
Le targhette sopradescritte nelle duo fasce orizzontali sono di

altezza decrescente e disposto in modo da formare, dal lato in-
torno di ciascuna delle quattro parti interrotte, como si o indi-
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cato più sopra, dal circolo del contrassegno e dal rosono inferiore
un angolo ottuso ad angoli lievemente riontranti, mentre dalla

parto esterna à mantenuto il rettilineo.

La cornico suddetta è terminata dalla parte interna, da una

specio di faseetta a fondo scuro, portanto le cifre 500 in chiaro,
di altezza pure deerescente, disposte successivamente, ed alter-
nate da un puntino chiaro.
A¡ lati del verso di questo biglietto, sono impressi due meda-

glioni corrispondenti a quelli del recto o formati essi pure da

due ovali concentrici formanti per soluzione di continuità fra le

dua differenti curve 4 angoli rientranti.
La cornice di questi medaglioni simmetrici è formata da una

fascotta festonata a fondo seura con 10 cifro EGO od i puntini
interposti in bianco.
Talo faseetta, sul quattro angoli rientranti, é come ripiegata

a nodo portanto nel mezzo un piccolo rettangolo chiaro tra i due

pallini di separazione.
Il madaglione a sinistra dal riguardante b libero da stampa,

par la perfetta trasparonza della filigrana, quello a dastra con-

tiene, su fondo tratteggiato verticalmento, una targhetta incor-
niciata da una fascia composta da minutissimi fregi pantografici,
nella quale si leggono, su fondo chiaro ed in lettero majuscole
a bastoncino seuro < La legge punisce i fabbricatori o gli spac-
clatori di bigliotti falsi. >
Al disopra e al disotto di talo targhetta ricorre un fregio mi-

nutissimo di palme e cornucopie, convergenti ad un piccolo or-
nato centrale, formato da due fregi a conchiglia, contrapposti,
racchiudenti una targhetta a fondo scuro, nella quale spicca in

chiaro la cifra 500, ed un medaglioncino a fondo chiaro nel

quale è incisa puro la cifra 500 la filetto seuro.

Art. 2.

Sarà provveluto, con altro decreto, per la determinaziono del

contrassegno governativo d'applicarsi sai biglietti di cui al pec-
codente articolo,

Il presanto decret; sarà pubblicato nella Ga:Jetta Ugiciale
del Regno.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1890.

Il Ministro
G. COLOMBO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 9 della legge 10 agosto 1803, n. 440;
Visto l'allegato N all'art. 26 della legga 8 agosto 1803 n. 480 ;
Visto il decreto Ministeriale in data 1° marzo 1896, che ap-

prava la fabbricazione dei nuovi biglietti del Banco di Napoli pei
tagli da L. 1000, L. 500, L. 100 o L. 50 ;

Decreta:

Art. 1.

I biglietti di nuova forma da L. 100 del Banco di Napoli,
da emettersi ai tormini dell'art. 9 della legge 10 agosto 1803

n. 449, avranno i distintivi e i segni caratteristici qui appresso
descritti, cioè:
La dimensione del nuovo biglietto da L. 100 del Banco di Na-

pali, misurato sul recto, ed esclusi i margini e la matrice, si
stonde in larghezza per m|m 160 ed in altezza per m'm 90, od
il biglietto stesso ð stampato in diversi colori su carta rosa pal-
lido di impasto a mano filigranata.
La filigrana della carta osaminata contro (luce dal recto del

biglietto, presenta, in lettere a bastone chiaro sfilato, su fondo

seuro, contornato da un filetto chiaro, o da altro seuro, la leg-
genda < Ranco diNapoli» disposta in linea orizzontale e separata da
un piccolo fragio contrale dall'altra leggenda « Lire Cento » pure in
carattere a bastono grassotto disposta al disotto del fegio stesso
in linea semicircolare. Le linee di contorno formano come una

spoeie di targa con duo ornati a giglio disposti lateralmente
sulla prima linea della loggenda.
Il recto del biglietto si compone di tre parti distinto:
I'ornato,
Il fondo,
Il testo,
L°0rnato, impresso in nero caleograficamente, presenta a de-

stra di chi guarda una grande figura muliebre rappresentante
l'agricoltura.
La figura stessa ò alta 70 m'm o porta nella mano destra una

falco e nella sinistra un fascio di spighe di grano appoggiate
sulPavambraccio. Ha in testa una corona dello stesse spighe ed

i capelli sono sciolti e spioventi sulla spalla sinistra.
Essa è in parte sovrapposta alla cornice del bigliotto, che à

formata, sul lato destro, da due ornati angolari di forma ovale,
a guisa di conchiglia racchiudenti la cifra 100, disposta ad an-

golo tondo o spiccante in chiaro su fondo seuro, risultante da
minutissimi fregi pantograflei. - Le due evolute che formano la

figura angolare sovradescritta sono riunite nolla parte centrale
interna al disotto della cifra 100 da un ovale con cornico a pal-
lini chiari o filotti concentrici. Nel fregio angolaro superiore
solamento si scorgo al disotto del fregio ovale sovradescritto un
altro fregio a conchiglia con scannollature trattoggiato.
La fascia, che unisce i duo angoli verticalmento, ò composta

da una prima fascetta esterna formata da un intreccio di quattro
fregl epicicloidali, da una linea nera o da una seconda fascetta,
portanto 9 piccole targhe di forma osagonale oblunga a lati irre-
golari nelle quali risalta la cifra 100 in bastono chiaro su fondo
scuro. Tra l una o l'altra targhotta scorgesi un disco formato da
tre circoli coneantrici portanti nel mezzo un pallino nero.

Dalla parto intorna dolla fascia ricorre puro un fregio formato
da dua lince epicicloidali intrecciate.
La fascia orizzontale superiore ð composta essa puro di duo

fregi epicieloidali l'uno esterno più largo, l'altro interno pin stretto,
racchiudenti sei targhetto che incorniciano la cifra < Cento » in
chiaro su fondo noro. - Tra l'una o l'altra targhetta è interposto un
ornato semicircolare a conchiglia, portanto cinque targhette di-
sposta a ventaglio o contenenti la cifra 103 in filetto nero di
formato decroscente verso il centro. - Detta fascia ò interrotta
nel mezzo del biglietto da un disco di 18 m/m. libero da stampa
destinato al contrassegno governativo. - Talo disco ð incorni-
ciato da una fascotta circolare interrotta a distanze uguali da
otto fregi a conchiglia. Nell'interno della fascetta, tra l'una e

l'altra conchiglia, risalta in chiaro, su fondo noro, la leggenda
« 100 lire » ripetuta 8 volto successivamento; ai lati della so-
vradescritta cornico circolaro si scorgono due ornati a guisa di
mensola con fogliami e fiori a chiaro-scuro. - Tali ornati sono
costituiti da un fregio a cornacopio portante nello spaccato un

ordine di pallini di forma decresconto verso la parte superiore.
- Nogli angoli risultanti dall'incontro della cornice esterna di
quella del contrassegno o dalla curva del fregio sovradescritto
si scorgo un ornato di forma triangolaro a 5 foglio con pallino
chiaro nel contro. - l duo ricci degli ornati a cornucopia sono
riuniti da un festoncino a pallini decrescenti ai lati. -
Tutto l'ornato sovradescritto che racchiude il dist·o libero da

stampa per contrassegno o poggiato sopra un piano a tratti
verticali che nella parte inferioro sporgo di qualche millime-
tro e forma como una frangett:t a contatto del fondo tipogra-
fico.

La fascia orizzontale inferioro à conformo alla precedente,
quanto al fregio epicicloidale estorno ed alle targhette o fregi a
conchiglia collocati in senso opposto a quelli della fascia supe-
riore, ma dalla parte interna alle linee epicicloidali intrecciate
à sostituito un festoneino a plecoli tratti vorticali paralleli.
Il lato verticale di sinistra della cornice che si doscrivo ð com-

posto da un ornato centrale di forma ovale collocato fra due
rosoneini circolari formanti gli angoli della cornice.
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Nel .contko dell'ordato ovale fisalta, sil fondo nero, 11 Igono-
gramma B N, in carattero fantasia il B ist tiero con filetto di

contorno blaned, o la N, in bianco con ombreggiatura nei punti
centrali d'intreccio dolle due asto laterali.
Il monogramma è incorniciato da un ovale formato da una fa-

scetta nera, portante alternativamento, la cifra 100 in chiaro, su
fondo scuro, ed uno scudetto circolare a doppio contorno con la

cifra 100 in .chiaro su fondo tratteggiato. - La eifra 100 nella
fascetta circolare è disposta a lettura successiva esterna e negli
seudetti leggesi in senso radiale. - Ognuno di tali piccoli seudi
è contornato dalla parte esterna di una fascetta con pallini di
due grandezzo alternate ed il tutto ð sovrapposto ad un fregio
di forma elittica composto da due ornati a cornucopia contrap-
posti e collegati ai punti d'incontro con due ornati raffaelleschi
ed intrecciati fra loro.

Nei quattro angoli risultanti dall'incontro dei due fregi sovra-
descritti si scorge un fregio semicircolare formato da un piccolo
disco centrale nero con rigo bianco e filetto seuro seguito da

una faseetta a pallini chiari e da 7 targhetto disposte a venta-

glio su fondo seuro dentellato al contorno esterno. - Ciascuna

di uli targhette contieno nella parte superiore un pieeolo cir-
colette con pallino nero nel centro.

Tutto l'ornato gentrale sovradescritto è poi collegato ai due
rosoncini cireolari d'angolo da un doppio filetto esterno e late-
ralaiente all'ovale di mezzo trovansi contrapposte verticalmente
4 piccole evolute a fregio nero.

I rosoncini d'angolo sono essi pure incorniciati da una fascetta
conforme a quella dell'ovale contenente il monogramma sovra-
descritto. - Gli scudetti sono però contornati da un doppio fi-
letto ad angoli acuti e la cifra 100 in numeri neri con filetto

chiaro a destra sono disposti a lettura circolaro interna come

quelli della faseetta.

Nel centro di questi rosoneini angolari si scorge la cifra 100

a bastone chiaro ombreggiato a destra e risultante su fondo scuro
formato dall'intreccio di minute linee epicicloidali concentriche
e diradantesi alla periferia. Dal lato interno lungo tutto l'ornato
sovradescritto ricorre una frangetta a tratti neri orizzontali che
ricopiano tutte le curve del disegno principale.
Il fondo del biglietto è stampato tipograficamente in inehio-

stro bruno ed à composto da minutissimi fregi pantografici for-
manti una fitta rete di piccole stelle o rosoneini attornianti una

targa centrale di forma elittica portante ai lati due rosoni for-
mati da 6 seudetti a fondo tratteggiato che racchiudono la cifra

100 in bestoncino seuro ombreggiato in chiaro. - Tra l'uro e

l'altro scudetto è situato, su fondo seuro, un frogio chiaro a

forma di foglia a tre punte. Entrambi questi rosom spiccano so-

pra uno spazio chiaro di forma esagonale a lati curvilinei rien-

tranti ed 11 centro à formato da un disco a tratteggio orizzon-

tale su fondo scuro, portante nel mezzo la cifra 100 in bastoncino

scuro con filetto chiaro di contorno.

La fascia della targa centrale ellittica ò composta da G gruppi
di 3 scudetti ciascuno, distanziati tra Puno o l'altro gruppo da

una faseetta a curva rientranto, nella quale si leggono le cifro 100
in bastoncino chiaro su fondo suro disposte successivamonte e

separate da puntino bianco.
Lo scudetto centrale di ciascun gruppo è un poco più grande

dei due latorali ed ð esternamonte contornato da una fascotta

semicircolare a pallini chiari su fondo seuro. - Inveco dalla

parte esterna dei tratti di faseetta interposti fra l'uno e l'altro

gruppo è collocato un piccolo fregio semicircolare a conchiglia.
Nel centro della targa si scorge la cifra 100 in numeri gran li

chiari con ombreggiatura a destra collocata su fondo a piccoli
fregi pantografici e contornato da una cornice circolare formata

essa pure da una fascetta a fondo seuro con la cifra 100 in filo

chiaro interrotta lateralmente da 3 rosoneint a contorni festonati
e situati su fondo circolare bianco. - Tali rosoncini conten-

gono un disco tratteggiato portante nel mezzo la cifra 100 a fi-
letto scuro.

Nella parte supariore ed in quella inferiore la cornice óhe si
descrive à invoco occupata da un gruppo di 3 rosoneini consi-
mili a quolli laterali ad eccezione di quello di centro che ð più
grande, ha la cifra 100 in numeri chiari ombreggiati ed ester-

namente à contornato da una fascetta a mezzo cerchio con pal-
lini chiari su fondo scuro.

A destra del biglietto il fondo ò interrotto da una cornice se-
micircolare a vari filetti per lasciar libera da stampa la grande
figura muliebre sovradescritta.
Il testo del biglietto è stampato in nero calcograficamente ed

è diviso in 5 linee come appresso:
BANCO DI NAPOLI
LIRE CENTO

Pagabili a vista al portatore
Art. 2 Legge 10 agosto 1893 n. 4-19

Deereti Ministeriali 1° marzo 1896 e 30 giugno 1898

La prima linea è di carattere maiuscolo rinascimento con

ornati chiari nell' interno delle aste e con ombreggiatura trat-
teggiata a destra.
Le iniziali B di Banco ed N di Napoli sono più alte.

Lo seconda è pure di carattere maiuscolo, stile rinascimento, ad
asta piene grassotte, con ombreggiatura come alla linea pre-
cedento.

La terza è incisa in carattere corsivo inglosa.
La quarta è in Aldino corsivo grassotto.
La quinta ð in corsivo inglese minutissimo.
Sotto il sovradescritto tosto sonvi le parole :
IL DIRETTORE GENERALE IL CASSIERE CENTRALE
in caratteri a bastoneino majuscoletto inclinato a dest:a con

iniziali più grandi e più sotto le firme dei rispettivi titolari.
Sul fondo rettangolare, entro la cornice caleografica sovrado-

scritta, veggonsi, stampate in nero, le indicazioni duplicate del

biglietto, diametralmente opposte, cioa, in eifre arabiche, in alto

a sinistra ed in basso a destra, quelle del numero progressivo,
ed in lettere a bastoncino a destra in alto ed a sinistra in basso

quelle della serio.
A sinistra del riguardante sta la matrice del biglietto stam-

pata in nero, e portante, nella prima linea in alto, la leggenda
100 lire, in carattere stampatello inclinato con filetto d'ombreg-
giatura a destra, nella seconda l'indicaziono della serie e del

numero del biglietto, su fondino tratteggiato, e più sotto, in

rondino, l'indicazione del decreto Ministeriale, 1° Marzo 1896,
che autorizza l'emissions e del Ministeriale decreto 30 giugno
1896 che fissa i distintivi del biglietto.
Tra la matrice od il corpo del biglietto, disposte vertical-

mente, sono stampato in nero ed in corsivo maiuscolo ombreg-
glato lo parolo « BANCO DI NAPOLI » a lettere intrecciate. --
Tale leggenda è collocata fra due ornati laterali a evolute in-

trocciate a X dello stesso stile delle lettere. Sotto la parte con-

trale della fascia orizzontala inferioro della cornice calcografica,
sono stampate, in carattere minutissimo a bastoneino le indica-

zioni di fabbrica « Inciso da Bradbury Wilkinson o C.°. di
Londra - Stampato in Roma da Calzone e Villa ».

Il Verso del biglietto è costituito da un insiemo di figure sim-

metriche formanti un rettangolo delle dimensioni precise del

roeto. - È stampato tipograficamente in due tinte accoppiato a

iride, l'una rossa nel contro e l'alra lateralmente in Bruno

d'Italia.

Nel centro del Verso si scorge una targhetta ricurva con

cornice a orecehioni o fili lisei e parlati, nella quale risalta, su
fondo a minuto rosette pantografiehe, la parola < Cento > in ca-

rattere grassotto chiaro, con ombreggiatura seura a destra. Nella
parte centrale inferiore talo targhetta rieurva si apre a guisa di
ventaglio nel quale sono disposti in semicerchio 11 circoletti a
doppio filo, contenenti la cifra 100 in filetto scuro. - A con-
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torno degli 11 circoletti disposti a semicerchio ricorra
una linea

a festoncini seguita da un filetto scuro a puntini sporgenti e

circoletti chiari interposti. Chiude l'ornato semicircolare un dop-

pio filetto seuro. - Nella parte centrale superiore, invece, l'or-

nato si confonde col fondo pantografico e sorregge un circolo di

21 m¡m libero da stampa contornato da doppio filo e portante
nella parte superiore duo orecchioni a riccio aprentisi in senso

opposto. - Il detto circolo forma íl verso del circolo riservato

al contrassegno governativo.
Ai duo lati di talo disco si scorgono due targhette simmetri-

cho, l'una delle quali, a sinistra, porta la leggenda « La legge

punisce i fabbricatori e gli spacciatori di biglietti falsi > in ca-

rattere a bastoncino seuro su fondo chiaro, e l'altra, a destra,

porta la stessa leggenda in carattere a bastoneino chiaro su

fondo seuro.

Le due targhette sono incorniciate al di sopra da un ornato ad

arco ellittico terminato da filetto a pallini spargenti avente nel

centro della corda un pallino chiaro dal quale partono a ventaglio
due ordini di foglie oblunghe tratteggiate. Le foglie più grandi
hanno sulla estremith un piccolo circolo a filetto scuro e al di-

sotto da una faseetta ripiegata a riccio ai lati confinanti col di-

seo del contrassegno e portante, in targhette, a fonio seuro, la ci-

fra 100 ripetuta dieel volte in bastoncino chiaro. Lateralmente

negli spazii tratteggiati tra le due fasce laterali più sotto de-

scritte ed il disco del contrassegno, si scorgono piccoli scudi a
fondo pure tratteggiato portanti la cifra 100 in filetto seuro.

La fascia orizzontale inferiore della cornice del verso è for-

mata, pure da una fascetta a fondo scuro portante, in targhette

a fondo chiaro separate da puntino bianco, la cifra 100 in ca-

rattere majuscoletto a doppio filo, e da una spacie di nastro on-

dulato, portante nell'interno, un ordine di medaglioncini a con-

torno chiaro e fondo tratteggiato, sul quale si legge la cifra 100

in filetto seuro. Tra la fascotta orizzontalo e la fascia semieir-

colare à collocato un fregio a ventaglio composto di due ordini

di foglie come l'altro sopradescritto.
Tale fascia è interrotta, nel centro, da un medaglione circo-

lare contornato da un vario ordine di cornici a palline e mezzi

tondi ed avente nel centro, la parola cento, a lettere a baston-

eino sfilato souro decrescenti ai lati, e con filetto chiaro di con-

torno su fondo a minutissimi ornati pantografici. II detto moda-

glione à come internato in un fragio a evolute, aprentesi ai lati

o ripiogate a riccio'in sanso opposto. Dal punto di apertura di

detti fregi laterali partono due ornati a mezza foglia di palma
decrescenti verso l'alto e ricorrenti verso la circonferenza supo-

riore del medaglione stesso.

Ai due lati del verso, in linea verticale, si scorgono due or-

nati simmetrici, portanti, nel centro, un granio medaglione cir-

colare a tratti verticali in cormee a vari circoli concentrici ed

a festoneini chiari su fondo seuro. - In ciascuno di tali moda-

glioni risalta, a tratteggio più forte, una testa muliebre vista di

profilo rivolta verso il centro con serto di foglie e spighe intrec-

ciate nei capelli. ,
Al di sopra ed al di sotto della cornice circolare, racchiudente

la testa sopradescritta, si veggono, tanto a destra come a sini-

stra del biglietto, due targhe a tratti ondulati ed a grandi oree-

chioni, portanti la cifra 100, in carattere a fantasik, risaltante,
in chiaro sa fondo minutamente inciso al pantografo, racchiusa

da una faseetta di forma olittica, portante su fondo scuro le ci-

fra 100 in chiaro, disposte successivamente e separate da un pal-

lino para chiaro. Detto ovale che ai due lati orizzontali risorte

à nunta è sovrapposto ad altro ovale disposto verticalmente à

formato da tante piccole targhette con ombreggiatura alla base

o collocate a ventaglio in senso opposto fra loro. Ciascuna di

tali targhette porta nella parto più larga, un piccolo circoletto

a filo scuro.

Al di sopi•a ed al di sotto dei due medaglioni predetti, rae-
chiusi dalle targhe sovradescritte, si scorge una faseetta semi- 6

circolare; che porta, in numeri a bastone chiaro la cifri 100 ri-

petuta 5 volte, su fondo scuro e separata da un piccolo ornato

a X con pallino chiaro nel centro.
Art. 2.

Sarà provveduto, con altro decreto, por la determinazione del

contrassogno governativo da applicarsi sui biglietti di cui al

precedente articolo.
Il presente decreto sach pubblicato nella Gazzetta U//lciale del

Regno.
Dato a Roma, addi 30 giugno 1896.

Il Ministro
G. COLÒMBO.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 9 della legge 10 agosto 1893, n. 449;
Visto il regio decreto 12 ottobre 1894, n. 412 (allegato N alla

legge 8 agosto 1895, n. 486) che concentra nel Ministero del

Tesoro la vigilanza sugli Istituti di omissione;
Visti i procedenti decreti ministeriali in data 1° marzo, 13 e

17 luglio 1896, doi quali venne rispettivamente autorizzata la

fabbricazione dei bigliotti di nuova forma del Banco di Napoli,
del Banco di Sicilia e della Banca d'Italia;

Decreta:

Art. 1.

Il contrassegno governativo pei nuovi biglietti da lire 50, 100,
500 e 1000 dei tra Istituti di emissione consta di due parti, da

stamparsi l'una sul recto l'altra sul verso di ciascua biglietto.
La part.e destinata al recto rappresenta la testa dell'effiglo

dell'Italia, veduta di profilo e rivolta alla sinistra di chi la

guarda, campeggiante in un disco (di millimetri Ì7 di diametro)
lineato mediante tratti rettilinci, orizzontali, uniformi ed equi-
distanti. Una collana di parle, un orecchino a pondente, un dia-
dema (in stile greco) contornato di parle el una pezzuola a due

pendagli terminanti entrambi con una perla adornano la testa

stessa. Attorno poi al disco suddetto trovansi disposti, a guisa
di cornice, un listello formato da perle ed un fregio costituito
da finissimi tratti rettilinei e concentrici, da dodici coppie di
evolute eguali par struttura e simmetriche per posizione, da do-
dici piccoli gigli o da altrettanti puntini alternantisi coi gigli
anzidetti. Comprese le estromith di tall gigli, il diametro della
parte di cui trattasi a di 23 millimetri.

La parte destinata al berso si compone dells leggenda : « De-
creto ministeriale del 30 luglio 1996 » in maiuscolette di carat•

tere bastoneino, distribuita su quattro linee ed incorniciata da

un semplice filetto circolare avente millimetri 18 eirca di dia-

metro.

La stamlia di ambedue le parti del contrassegno sovridetto

verrà eseguita in colore rosso Vermiglionato per tutti i tagli
dei biglietti emessi dai tre Istituti.

Art. 2.

Il contrassegno di cui al precedente articolö ð applicato nel

disco circolare sulla meth del fregio inferioro per i biglietti
della Banea d'Italia e del Banco di Sicilia e sulla metà del froglo
superiore per i biglietti del Banco di Napoli.
Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del

Regno.
Dato a Roma, addi 30 luglio 1896.

Il Ministro
L. LUZZATTI.
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RIVISTA METEORICO-AGRARIA

.A.NNO XVII - N. BO.

Seconda Decade - Luglio 1898.

I giorni 11, 12 pressione bassa sulla Russia (Mosca
'54 l' 11, Charcow 755 il 12), elevata sulla Manica

770). In Italia barometro quasi stazionario, qualche
eggero temporale sul versante superiore e centralo

idriatico, temperatura dovunque aumentata.
Il 13 continuano le basse pressioni sulla Russia

Mosca 759), abbastanza elevate all'Ovest (768 Shields,
Bamberga, Parigi). In Italia barometro generalmente
liminuito, venti freschi settentrionali sull' Italia su-

Periore ; diversi temporali. Temperatura diminuita al
Nord e Centro e all'estremo Sud.
Il 14 pressione ancora bassa sulla Russia meridio-

nale (Kiew 756), relativamente alta sulla Baviera e

all'estremo Nord (Bamberga ed Arcangelo 767). In I-
talia va scomparendo la depressione dal versante Me-
diterraneo, barometro in generale aumentato; diversi

temporali con pioggie, temperatura massima diminuita

dovunque, venti qua e là freschi settentrionali.

Il 15 e 16 si hanno sempre basse pressioni sulla
Russia meridionale (Kiew 755), elevato sull' Irlanda

(768 il 15 a Belmullet, 772 il 16). In Italia barome-

tro poco diminuito al Nord e Centro il 15, general-
mente aumentato il 10, pioggie con temporali al Nord
in entrambi i giorni, al Centro il 15, sul versante A-
driatico il 16; temperatura diminuita sull'Italia,supe-
riore e centrale, aumentata altrove.

11 17 pressione normale al Sud della Russia, sem-

pre elevata sull'Irlanda (772). In Italia barometro

poco diminuito, temporali al Nord e Centro con piog-
gie copiose nella Lombardia ; temperatura massima

abbastanza elevata al Sud.
Il 18 pressione normale al NE : elevata all' Ovest

(Valentia 771). In Italia barometro quasi stazionario
al Nord, poco diminuito altrove ; ancora temporali
con qualche grandinata sull'Italia superiore e versante

centrale Adriatico ; temperatura molto elevata al Sud.
Il 19 pressione bassa al Nord della Russia (Pie-

troburgo 754) elevata all'Ovest (769). In Italia baro-

metro poco diminuito in Sicilia, aumentato altrove ;

temporali sul versante centrale e meridionale Apen-
ninico ; venti settentrionali freschi al Centro, di po-
nente sul versante meridionale tirrenico; temperatura
di poco aumentata al Nord e centro, diminuita altrove.
Il 20 la pressiono bassa si è portata all' Est della

Europa (755) ed ò relativamente alta al centro della

Germania (767). In Italia barometro leggermente di-
minuito al Nord e Centro, poco aumentato altrove,
pioggierelle a Chieti ed a Lecce ; temperatura gene-
ralmente aumentata.

La temperatura media decadica fu nella bassa o

media Italia di poco superiore alla normale, e nella

Sicilia di oltre un grado. Nell' alta Italia si trovano

irregolarmento distribuite temperaturo superiori ed
inferiori alla normalo. Nel continente si ebbero le

temperature minime noi tre ultimi giorni della docade,
lo massime nei primi. In Sicilia e nell'estrema Cala-
bria si ebbero i minimi sul principio della decade, i
massimi verso la fine. Il minimo assoluto ebbe luogo
a Tiriolo il 20 con 126,0; il massimo a Palermo con

4t°,2 il 18.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Le pioggio sono venuto in buon punto
per assicurare il raccolto del maiz e della meliga.
Anche i castagni promettono bene, e la vite è in ge-

nerale bella e sana, non si ha notizia di danni prodotti
dalla peronospora, e sono insignificanti quelli della
crittogama comparsa in qualche località.
Piemonte. - I frequenti temporali, brevi ed accom-

pagnati da pioggia, non hanno in generale arrecato

danni alle campagne, anzi hanno giovato specialmente
al maiz cho si prosanta rigogliosissimo. Si trebbia il

grano con risultato normalo. Abbondante ò il raccolto

della paglia e del fieno di secondo taglio. Si ripren-
dono i trattamenti solforosi per combattere la critto-

gama nelle poche localtà dovo si è manifestata ; la

vite è in generale promettente.
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Lombardia. - Le notizie della campagna non po-
trebbero ossero migliori, ò terminata la trebbiatilra
del grano con buon reddito; bellissimi sono il riso .e4
il maiz, ottimi i pascoli ed abbondanti i fioni.
Veneto. - Eccettuati, alcuni comuni, specialmente,

nelle provincie di Verona e Vícenza, devastati dallas

grandine, la campagna'è ovunque proinettente; il riidg
in ispecie ò bellissimo, così i prati cui furono benefiché
le frequenti pioggie. La peronospora in quelle località
dove si era manifestata, è efficacemente combaitutá'
dai rimedi cuprici.
Emilia. - I risultati della trebbiatura del frumento

sono ovunque soddisfacenti; promettentíssimi soko il
maiz, le ortaglio el i foraggi, così in generale lo;viti,
tolto alcune localith, specialmonto nelle provincie di

Parma e Reggio Emilia, dove non si ò potuto arte-

dizioni. IA crittogama e la peronosgora, combattuto

diligentëmento coi migliori rimedi, non accennano a

progredig. Lo stato rgenerale della campagna è buono,
ed.i molti temporali hanno danneggiato limitate zone

di terreno; e più specialmente si hanno notizie di-danni
prodotti dalla grandin in alcune località delle pros
vindië di AÏessandliä, Brescia, Verona, Vicenza, Ro-
vigo, Pesaro, Macerata, Arezzo, Aquila, Campobasso,
IJeóco, Benevento e Potenza.
Il nubítragio che il giorno 17 cagiono a Bergama

straripamento di torrenti, e danneggio pubblici e pri
vati edificii, non recò rilevanti danni alla campagna;
sí hanno invece notizie di danni prodotti da nubifragi
e inondazioni in provincia di Perugia.

P100ßlA E TEWIPERATURA NELLA DECADE
stare la invasione della peronospora e della crittogama.
Marche ed Umbria. - I risultati della trebbiatura

sono dovunque soddisfacenti, ma non abbondanti come

si prevedeva. I temporali hanno in parecchie loonlità
delle provincie di Perugia e Macerata portato grandine
devastatrice; nubifragi-e inondazioni. Del resto le no-

tizië della campagna sono buone; non si estendono,
n progrediscono le malattie dellä vite, che ò assai

promettente.
Toscana. - Continuano le buone condizioni della

campagna cui furono benefiche le pioggie. L' uve à

bella ed immuno da malattie, gli olivi promettono
bene. Furono lievi e limitati a poche località i dangi -

della grandino.
Lazio. - Il raccolto del grano è ottimo por quae

lità e quantità. I vigneti sono bellissimi ed immuni

da malattie, lo stato generale della campagtla è buono;

Regione 3Ieridionale Adriatida. - Continualib le

buone notÏzie sul raccolto del grano, e sul buon ap-

damento generale della campagna, in ispecie l'oliyo a

la vite si presentano benissimo.

Regione 3Ieridionale 3Iediterranen. - Benchè in
molte località si continui a desideraro la pioggia, tute
tavia può dirsi cho l' andamento della stagione .sia in

generale favorevole a tutte lo coltivazioni, speälaf-
mente alla vito, al maiz, alle patate ed alla canapa.

Sicilia. - La trebbiatura dà risultato soddisfacentes
e contiriuano le buone condizioni generali della cam-

pagna, in provincia di Catania il forte vento di po-
nente ha recato danni non gravi agli agrumeti ed a-
gli alberi da frutta.
Sardegna. - La miotitura del grano diede buon

raccolto, ed a buono lo stato delle campagne, benchè
s'incominci a desiderare la pioggia.
IIIEPILOGO. - Le pioggie cadute sull'alta e me-

dia Italia furono utilissime, specialmento ai prati ed
al maiz, che dappertutto si presentano in ottimo con-

MIT LIMETRI

0-25 25-50 sopra 50

Errata. Nella Rivista della decade pracedente i segni con-.
venzionali indicanti la pioggia hanno il signifleato seguente:

0--15 15-30 sopra 33

l'issistente per il Serálo Meteorico Agruio
E. BORTOLOTTI.

Il1)irettore dellWeio Centrale dileteorologia
P. TACCHINI.
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Regione I. - Liguria.
I. PORTO MAURI210. - Sereni l' 11, 12, 18-20; misti

11 13-15 e 17; coperto il 16. Temporale con pioggia il 14, 17 e 18.
Il temporale del 14 in alcune località della parte montuosa fu

ac'compagnato da grandine, che recð lievi danni. - Le condizioni
della campagna in soguito alla poca pioggia caduta sono alquanto
migliorate.
2. GENOVA. - Sereno il 20; piovve le mattine del 15-18.

Predominarono venticelli intorno al Sud con molte calme se-

rali. - Lo condizioni della campagna buone sotto ogni aspetto
e prodotto; la vite, con grappoli sani ed abbondanti, corre ad

una maturazione precoce; l'olivo ò promettente.

Bargone. - Temperatura media 24,2. Nebulosith 2,9. Pioggia
il 14, 17-19 (mm. 13-9); sereni il 12 o 20, gli altri misti. Ru-

giada il 13-15. Temporale il 17. - Trebbiatura dei frumenti.

Belli i maiz di prima somina, che mettono la pannocchia. Bella
la vite, sana e promettente. I castagni sono belli o portano m'olti
ricci. Si falciano i fieni.

Savona. - Temperatura minima 19,4 (il 19); massima 31,0
(il 15); media 25,0. Nebulosith 3,5. Giorni con pioggia 5 (mm. 13,4).
Sereni i primi 2 giorni della decade, con poca nebbia al mattino;
nel terzo, cielo quasi coperto, indi parvenze temporalesche nei
di seguenti, dopo molte ore di sereno, temporale con pioggia che
si prolunga con intermittenze di leggeri acquazzoni; il 19 e 20

sereni.

3. MASSA.

Bagnone. - Temperatura miniina 10,0 (il 20), massima 32,6
(il 14), media 24,5. Nebulosità 3,3. Pioggia il 16-18 (mm. 27,0). Tem-
porale il 16 e 17.-Nella decade à continuata la trebbiatura, inter-
rotta da pioggia che arrecò grando giovamento alla campagna.
Bella è la vite, ma la crittogama fa guasti malgrado i tratta-

menti solfurei; sino ad ora non si lamentano danni per la pero-

nospora. Bellissima si presenta la meliga, il cui raccolto neit
terreni non irrigui 6, causa la pioggia, quasi assicurato.

Regione II. - Piemonte.

4. OUNEO. - Tempo bello, con un po' di pioggia. - E ter-

minato 11 taglio della segala e del frumento; il ritiro dei covoni

fu alquanto ostacolato dalle leggiere, ma frequenti pioggie. Rac-
colto normale, con abbondanza in paglia.

Brg. - Temperatura media 25,4. Nebulosità 5,0. Temporali con

pioggia il 15 e 17. Temporale vicino il 13. Nebbia il 17. Rugiada
in tutta la decade. - Si falcia il socondo fieno, che à bello od

abbondante. La stagione è favorevole; i temporali nel dintorni
furono brevi e non arrecarono alcun danno. Le trebbiatrici lavo-

rano attivamente.

Fossano. - Temperatura media 24,0. Nebulositå 5,2. Giorni

con pioggia 2 (mm. 6,4). Tomperature molto elevate in principio
della decade. Si procede alla trebbiatura del grano; il raccolto

fu buono. Si falcia il secondo fieno, che fu abbondante.

5. TORINO. - Cielo quasi sereno. Temporali deboli, ma fre-

quenti le sere del 12, 14, 16 e 18. La sera del 18 pioggia co-

plosa e temporale.

Novi Ligure. - Temperatura minima 17,4 (il 20), massima 34,7
(l'11); media 24,5, un grado sopra la normale. Nebulosith 3,7.
Giorni con pioggia 3 (mm. 71,4); sereni 4 e misti G. Nebbia il
18 e 19. Temporale il 16 e 18. - Continua il taglio del fieno,
con un prodotto abbondante; così pure quello della paglia. Qual-
che lagno per la comparsa della crittogama e peronospora in
quei vigneti ove i trattamonti preservativi furono scarsi, o dati
in ritardo. In generale perð la vite si conserva sana e prospe-
rosa. La pioggia caduta ha favorito i lavon per la preparazione
dei terreni per le future semine. Bello i). maiz ed i legumi.

Volpeglino. - Temperatura media 14,5. Nebulosith 4,6. Giorni
con pioggia 5 (mm. 30,5). Decade mo lto burrascosa dal 13 al 19,
con cielo sempre vario e frequentaraente minaccioso. - La piog-
gia temporalesca caduta il 15-18; ha rovinato una buona parte
del secondo taglio del fieno, che fu abbondante, o diede maggior
sviluppo alla crittogama delle Viti, per cui fu necessario ripren-
dere altro trattamenlo collo golfo ; fu perb molto vantaggiosa al
maiz ehe si presenta rigogliosissimo.

6. ALESSANDRIA. 7. NOVARA.

ESTREMI TERROMETRICI MEDIE DECADICyg PI OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . · 16,2 33,0 19 14 24,8 2,8 3 32,7

2 Genova . . . . . · -
· • 20,2 29,9 19 14 25,2 4,8 4 22,3

3 Massa ......·•· ·

4 Cuneo . . . .· · · · • . 15,4 33,6 18 11 22,5 4,5 4 12,7

5 Torino . . . . . . . . . 16,6 34,2 19 11 24,7 3,8 4 23,2

ô Alessandria . . . . . •
" °' " "

7 Novara . . . . . • • · l 16,8 33,8 18 13 25,8 2,3 3 96,0
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Regione III. - Lombardia.

8. PAVIA. - Sereno il 20, belli il 12, 13 e 19, coperti il 16
e 17, varii gli altri; poche goccie alle ore 20 del 13; piogg¡a
dalle 6,45, alle 8,20 e dalle 17,20 alle 19,30 del 15. Temporali
vicini nel pomeriggio e nella sera del 16; poi temporale locale
dalle 21,15 del 16, alle 5,15 del 17, accompagnato da acquazzone
torrenziale. Dominarono venti deboli a debolissimi del 2° e 1°

quadrante. - L'aspetto della campagna è sempro bello, i lavori
della stagione procedono regolarmente.

9. MILANO. - Venti modarati e sensibili da SE o SW. Cielo

sereno il 12, coperto il 16 e 17, vario nel resto. Temporali con
pioggie forti e ripetute il 16 e 17, con qualche danno per alla-

gamento, grandine ecc. Clima caldissimo (gradi 1,4 sopra normale)
ed assai umido, in complesso propizio alle campagne. Assai buono
in complesso il reddito del grano, di cui ð terminata la trebbia-

tura; benissimo anche il maiz ed il riso.

Gallarata - Temperatura media 24,4. Nebulosità 2,0. Giorni
con pioggia 4 (mm. 31,8). - Il maiz lascia sperare un buon rae-

colto.

Lodi. - Temperatura assai aumentata. Parcechi temporali ed

acquazzoni. - Abbondante riesel il prodotto del frumento o del-

l'avena. Il maiz od il riso si presentano bene.

10. COMO.

Merate (collegio Dame Inglesi). - Temperatura minima 14,7
(il 19); massima 32,2 (il 13); media 23,6. Nebulosita 6,0. Giorni

con pioggia 4 (mm. 109,0). Pioggia torrenziale il 17 e poca gran-

dine. - Falciato il frumento si attende alla trebbiatura. Si da

ancora il solfato alle viti, che sono prosperose o cariche di uva,

ma la peronospora apparisce qua e là, favorita dalle frequenti
pioggio. Il maiz a rigoglioso, ma ha bisogno di sole.

Ronchi. - Temperatura media 22,9. Giorni con pioggia 5

(mm. 87,0). Temporale fortissimo, con venta. Calde par alcuni

minuti della grandine, che arreco qualche danno all'uva. - La

campagna è sen pre bella, favorita dal caldo e dalla pioggia
Pero la soverchia umilità favori lo sviluppo dell'oidium; si

dovettero replicare le solforazioni, od ora para sia arrestato.

Fino al ora la peronospora non minaccia, e intanto si fanno le

solite irrorazioni. Il poco grano che qui si coltivo a riuscito

bene. Ballissimi i maiz, scarsi i fagiuoli, gia quasi tutti colpiti
dal bruelore. Maturano le pesche, che sono scarsa, come le

altre frutta.

I l. SONDRIO. - Il caldo à alquanto diminuito nella seconda
metà della decade, a cagione di frequenti temporali e pioggie.
Si atteríde alla falciatura del secondo fieno.

12. BERGAMO. - Giorni misti 10. Temporali il 13, 15, 17

e 18. - I contadini hanno ultimato la falciatura del frumento,
che diode un raccolto abbondante e di bella qualità. Ora proce-

dono alla rincalzatura del maiz, che si presenta puro molto bene.

Clusone - Temperatura media 22,0. Nebulosità 4,0. Giorni con

pioggia 6 (mm. 110,0), quasi sereni 2, misti 6, coperti 2 e con

temporale 6. - E cominciata la raccolta del frumento, che à

soddisfacente; ottimi i pascoli sulle montagne da mandriani, e

gencralmente abbondanta il fieno.

Grum311o. - Temperatura minima 16,5, massima 28,7. Nebu-
losita 0,4. Giorni con pioggia 5 (mm. 105,0). Vento predominante
W. - Fienagione dell'Agostano. Rincalzatura del maiz quaran-
tino Bello l'aspetto della campagna.

Treviglio. - Temperatura media 25,0. Giorni con pioggia 3

(mm. 41,0).

13. BRESCIA. - Se:eno il 20; misti gli altri; con pioggia
l'Il, 12, 15-17; con temporali l'11, 12, 15-17. La notte del 12

cad le pioggia dirotta, mista a grandine. Grandinò anche in al-

tre local:tà della Provincia. - Le pioggio troppo frequenti ed
abbondanti di questa decade fanno temere per lo sviluppo della
peronospora. Pero fino ad ora le campagno sono belle. L'uva non

ð abbondante.

Casello. - Giorni con pioggia 7 (mm. 170,1).

Dasenzano. - Temperatura media 25,0. Nebulosità 2,9. Con
piog4ia il 16-18 (mm. 70,9), soreni 7, misti 2, coperto 1; con

tamporali forti il 16-18, specialmente quello del 17 che, accom-

pagnato da pioggia abbondante e grandine minuta, ar:eeb poco
danno. - Campagna bellissima.

Gaino Toscolano. - Temperatura media 24,0. Giorni con

pioggia 4 (mm. 103,8), sereni l'11, 12-14, e misti gli altri. Tem-

porali con pioggia il 13 e 16; temporali 3 il 17, ed altro il 18,
tutti con pioggia.

Is ala de Ferrari. - Temperatura media 24,0. Giorni con piog.
gia 4 (mm. 104,8), coperto 1, misti 3 e sereni 6. Per i quattro

temporali di questa decada, accompagnati da forti acquazzoni e

I
EBÌ¾$¾1 TRkgOMkTRIC1 MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Milli.netri

I

8 Pavia . . . . . . . . . 15,8 34,3 10 13 24,0 5,0 4 68,0

9 Milano . . . . . . . . 16,8 33,5 18.13 13 25,1 5,4 4 81,3

10 Como . . . . . . . . . 14.8 32,2 20 13 23 8 2 G 4 44,6

11 Sondrio . . . . . . . . 14,8 33.0 10 13 23 3 3,2 5 40,5

12 Bergamo . , , . . . . . 15,0 30,0 17.19 13 23,4 4,1 4 163,6

13 Brescia , , . . . . . . 16,0 34,5 17.18 13 24,8 4,8 5 113,8
I

14 Cremona . , , . . . . .
•• - ·• •• .. .. .. ..
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qualche poco di grandine, la fioritura à sofferente. La pioggia
fu benefica per il giardino e le campagne.
Salò. - Temperatura media 24,1. Giorni con pioggia 4 (mm.

05,ð), sereni 5, coperti 2 e misti 3. Il 13 temporale, con vento di
breve durata; il 16 temporale con forte vento; il 17 altri 2 tem-

porali, con vento forte il primo e leggioro il secondo; altro tem-

Villa di Salð. - Temperatura media 20,2. Giorni con piog-
gia 3 (mm. 94,0). - La campagna in generale presenta bello

aspetto. Tanto le olive quanto il maiz sono assat promettenti, ma.
à molto desiderato il bel tempo. Anche l'uva ha migliorato assai,
essendo stata a tempo debito combattuta la malattia; si spera.
discreto raccolto. Si falciano i fieni con tutta alacrità,

porale il 18.

Sarnico. -- Temperatura media 21,9. Nebulosità 3,0. Giorni 14. CREMONA.

con pioggia 3 (mm. 90,0). Forti temporali, con forti pioggio di-

rotte. -- Continua la faleiatura del fieno. L'uva si presenta in 15. MANTOVA.--Pioggia il 18-19.---Continualafalciatura
discreta abbondanza, però un po' affetta da crittogama, dei prati, delle stopple e la mondatura del riso.

Regione IV. - Veneto.

18. V2RONA. - La campagna che prometteva molto bene,
fu gravomente danneggiata a S SW; ad Oppeano, Vallese ecc.

da un furioso temporale seatenatosi dalle 5 alle 8 del giorno 17

corr. e clie si estese fino oltre a Bonavigo, devastando ogni cosa.
Nel restante della pi•ovincia, la campagna è fiorentissima.

17. VICENZA. -- Giorni con pioggia e temporale il 12, 16-18,
e grandinate qua e 11 in molti comuni dalla provincia, recando
gravi danni alle campagne. Temperatura molto elevata nei primi
giorni, mite verso la fine della decade. - Lo stato della campa-

gaa, ove fu esente dalla grandine, è soddisfacente. Si continua

la trebbiatura del grano; il maiz è bello e promettente, cosi pure
le viti, peró in molti siti si manifesta, con qualche intensità,
l'oidio e la peronospora, banchè trattate regolarmente con mate-
rie anticrittogamiche.

Lonigo. - Giorni con pioggia 4 (mm. 40.0). Giorni afosi e

caldi, con frequenti temporali, pioggia e grandine. - Rigoglioso
il maiz, e buono il raccolto del frumento. L'uva che si manifesta

in sufficiente quantità, mostrasi restia a guarirsi dall'oldio.

13. BELLUNO. - Giorni seront 0; misti 9; coperto 1. Con

vento forte 6 ; con temporale 3. Vento dominante SE.

Longarone. - Temperatura minima 13,7 (il 19) massima 30°,9
(l'11); media 21°,8. Nebulosità 5,0. Giorni con pioggia Y ll, 16

e 18 (mm. 43,6). Giorni sereni 2, misti 6 e 2 coperti. Con uno o

più temporali l'11, e 16-18. Con poca o minutissima gran:line
frammista alla pioggia, P 11 a sera. Dominarono i venti deboli

e freschi del 2° quadrante. - Malgrado qualche contrattempo
atmosferico, ottimo del tutto si mantiene 1°andamento campestre.

Prosegue il raccolto delle vistose messi, il taglio dei gualmi e,
a un tempo, degli estesi prati montani. Son già fruibili al basso,
i ben condotti fagiuolini, il maiz fa ormai pompa, a luogo a luogo,
de' fiori maschi.

19. UDINE. - Serono il 12; misti gli altri. Pioggia il 16-19,
temporale P 11, il 13 od il 16-18, Vento forte del 1° quadrante
la notte del 13 al 14. - Molto benefica la pioggia dal 16 al 20,
che cadde sopra quasi tutta la provincia.

Pozzuolo. -- Temperatura media 23,1. Nebuloeith 4,0. Pioggia
l'11, 16, 17 e 19 (mm. 50,0). Temporali frequenti e fortissimi ma
senza grandine. - Si a compiuta la raccolta del frumento, con
buoni risultati. Il maiz promette bene, le pioggie furono benefi-
che anche ai prati. Le uve non sono sinora danneggiate dalla
peronospora.

20. TREVISO. >- Decado varia con dominio dei venti dal 1
e 2° quadrante moderato. Temporali l'11, 16-18. Pioggia l'11, 16-
19. - Lo stato delle campagne è buonissimo. Dove non si ebbero
grandinate le viti sono promettentissime ed il maiz à rigoglioso.

21. VENEZIA.

San Dona di Piave. - Temperatura media 24,8. Nebulosità
3,9. Giorni con pioggia 4 (mm. 73,9). Bel tempo con replicati
temporali o moti temporaleschi nell'11, 14, 16-18.- Soddisfacente
lo stato della campagna; da qualche giorno anche la peronospora
si è arrestata e tende a cedere alle insistenti cure del rimedio com
diligenza applicato.

BSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHB P I OGG IA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Gicrai Millimetri

15 Mantova . . . . . . . . 17,8 32,8 12 ? 26,3 3,2 4 27,5

Ì6 Verona . , . . . . . . 17,8 35.1 18 11 25,5 4,0 2 36,0

17 Vicenza . . . . . . . . 16,4 31,5 19 11 23,5 4,8 4 92,3

18 Belluno . . . . . . . . 14,8 30, i 19 11 21,9 1,0 5 29,9

19 Udine . . . . . . . . . 16,9 31,8 20 11 23,7 5,9 4 59,0

20 Treviso . . , , . . . . 18,0 32,0 19 12 24,6 6,2 5 53,0

21 Venezia . . . . , , . . •• •· •• •• •• - .. ..



dA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4209

SECONDA DECADE RIVISTA BIETEORICO-AGRARIA LUGLIO 1896

22. PADOVA. - Sereni il 12, 14 e 20; misti l'11, 13, 15 e

19; nuvolosi con temporali e pioggio il 16=18. Venti domi-
nauti E.

23. ROVIGO.

Stientta. - Temperatura minima 18,8; mässima 31,2. Giorni .

con pioggia 3 (mm. 28,0). Sereni P11-15, 20, m¡sti il 16, 18 e

19; coperto il 18. Temporali l'11, 13, 17 e 18 senza danno. -
La trebbiatura del frumento é già incominciata dappertutto con

p:odatto in generale soddisfacente. L'uva simantiene bella. Rigo-
glioso il maiz e foraggio abbondante. Si arano le terre che erano
investite a frumento. Canipagna ÿromettente,

Regione V. - Ernilia.

24. PIAOEN2.A. - Parvenza temporalesche con pioggiarelle
il 15, 16 o 18. -- I risultati della trebbiatura del frumento sano

superiori all' aspettazione. È sempre florido il maiz, abbondanti .
le ortaglie. Assai soddisfacepte la seconda faleiatura dei foraggi.
Belle le uve, ma alquanto aff'ette da paronospora.

25. PARMA. - Sereni l'11, 12, 20; coperto il 16; misti geli
altri. Due temporali. - Buono ovunque il raccolto dei foraggi.
Compromesso in molti luoghi il prodotto delle viti per repentine
invasioni di peronospora, e di oidio, Infeciore alle speranze, il
prodotto del frumento che rende alla trebbiatura molta paglia e

grano piuttosto scarso. Ballo ovunque 11 maiz, che lascia sparare
abbondante prodotto.

Colorno. - Temperatura media 23,2. Se‡te giorni sareni e tre
misti. - La campagna si trova come nella decade precedente.

Ragazzola. - Giorni con pioggia 2 (mm. 1,2) ; sereni 3;
misti cinque; coperti due. Temporali il 15 e 16, - Soddisfacente
la trebbiatura. E incominciato da alcuni giorni il raccolto delle
patate.

26. RE3GIO NELL'EMILIA.

Correggio. - Temperatura media 24,5. Nebulosità 5,6. Piog-
gia il 16-18 (mm. 27,1). Goece nella sera del 13 e mattino dal 14;
temporale nella sera del 18, dalle 22,27 alle 23,45, proveniente
da SE e diretto a NW; nebbia persistente e fitta in qualche ora
del mattino. - E ovunque terminata la mietitura del framanto
con esito abbastanza felice, ed ora si procede al relativo lavoro
di trebbiatura; promettentissimo è pure il raccolto del frumen-
tone; l' uva, purtroppo per noi, va sempre di giorno in giorno
caricandosi di paronospora ad onta anche dell'attiva sorveglianza
esercitata dal contadino con rimedi cuprici, causa le insistenti
nebbie che coprono in alcune ore l'orizzoate; è inutile il dire che .
da tutti ò desiderato un caldo costante ed asciutto.

Marola. -- La campagna causa il sole caldiesimo e la poco
pioggia caduta durante la decade, si trova attualmente in condi-
zioni assai buono. Oltimo ð lo stato dei prati e dei pase li, e

bellissimo il maiz, benchè in ritardo, causa la cattiva stagiono
primaverile, per cui si dovette prorogare di qualche giorno la
seminagione Notizie non meno buone e consolanti debbonsi dare
dello viti fin'ora libere da malattie. Fra pochi ,giorni si com,in-
cera la mietitura del frumanto; si spara che dia un raccolto ab-

.

bondanta relativamenta alla stagione passata, che lo fece prima
soffare per la troppa e prolungata siccità, poscia per il soferchio
umido e le frequenti nebbio. Si è rincalzato il maiz che piogre.
disce e cresee rapidamente, coadiuvato in igecial modo dgllil-
time pioggio e dal caldo dei pochi giorni sereni della decade.
Si desidera il caldo e la buona stagione per poter raccogliero
il frumento e le altre blade.

27. MODENA. - Nabbia sulla campagna in tutta la decarle,
per lo più nella notte e al mattino. Poda pioggia dalle ore 22 alle
23 il 13; gocce dallo 17,32 alle 17,45 e dalle 19 alle 19,23 il 15;
pioggia minuta dalle 7 alle 7,35 il 16; pioggia il 17 dalle 5 alle
7,15, dalle 8,10 alle 9,10, dalle 10 alle 10,20 e il 19 dallo.20,5
alle 20,24, e dalle 21,30 sino alle 0, 25 del 19. Forte vento di E
e NE dalle 13 alle 15 del 14, e vento domigante di.1). Teinpera-
tura in diminuzione e media della decade sotto normale di 0°,1.

Mirandola. - Temporatura media 23,8. Nebulosith 4,0. Giorni
con pioggia 4 (mm. 22,4). Questa decade fu la più calda di questo
anno. Il termometro segnò 35°,5 il giorno 11, 34° il 12 ed il 13.
I temporali del 16-18 mitigarono la temperatura. Si ebbero nella
decade quattro temporali; il 12 alle ore 1 con grandine di st aor·
dinaria grossezza; il 16 alle 8; il 17 alle 14 ed il 18 alle 20. -
E finita la trebbiatura del framento, con buon prodotto. Sono

ballissimi i fram3ntoal, i prati artificiali e le vili.

Sestola. - Temperatura massima 26,0 (il 12); minima 12,0
(il 19);media 20,0. Nebulosith 3,7. Pioggia il13, 15,18, 19 (mm. $1,9).

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICKE PIOGGIA

STAZIONI
-

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

22 Padova . . . . . . . . 17,2 31,5 19 11 24,0 5,5 4 42,5
23 Rovigo , , , , , , , , ,, ..

24 Piacenza . . . . . . . . 16,7 32,7 19 11 24,9 3,9 3 9,9
25 Parma.

. . . . . . . . 17,8 31,9 20 11 25,2 4,6 4 16,7
2ô Reggio nell'Emilia . . . . 16,5 33,5 10 11 23,2 4,3 4 40,0
27 Modena . . . . . . . . 1ô,7 33,3 19 11 24,9 4,4 6 10,8
28 Ferrara . . . . . . . 17,1 32,5 18 11 2i,4 4,4 4 133,6
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Cielo sareno il 20; bello l' 11, 12, 14 e 19; nebbioso il 13 e nu-
voloso negli altri giorni. Ne'obia bassa il 18 e 19; caligine l'11
o 13. Temporale lontano, verso il Sul, nel pomeriggio dell' (1 edel 12; temporali vicini, dal Sud e dal NNW, nel pomeriggio del13. Durante il giorno 15 altra meteora temporalesea, pioggla di-
rotta e grandine grossa commista. Venti leggieri vari il 13, del1° e 3e quairante il 16 e 17; del 1° e 2° nei restanti giorni;
con prevalenza del NE; e vento forte da SW e NE, in contrasto,dalle ore 23 del 16, alle 19 del 17. Temperatura relativamente
molto alta nei primi tre giorni quindi decrescento, con lievi osell-
lazioni, fino al 17; bassa il 18 e più ancora il 19, alquanto alta
il 20. In complesso risulto di gradi 1,5 superiore alla media nor-
male. -- Bello il frumento, bellissimo il frumento marzolo che
ha grosse e lunghe spiche e il cui raccolto si presagisce abbon-
dante; ricco il raccolto dei fieni, ma di cattiva stagionatura causa
le piogge; in eeeellenti condizioni l'uva. In generale le condi-
zioni della campagna sono molto soddisfacenti.

28. FERRARA. - Sereno fit; quasi sereno il 12, 14 e 20,
sereno-nuyolo il 13 e 15, nuvolo-sereno il 16, quasi nuvolo il 17-10.
Temporale debole nelle primo ore del 12 ; altro nel pomariggio
del 16; temporale con pioggia varia nel pomeriggio del 17. Grosso
temporale con grandine minuta mista alla pioggia torrenziale nel
pomeriggio del 18 (acqua mm. 113,8); la sera altro debole tem-
porale. Caligine l' 11 e 12. Venti dominanti Ee NE dall' 11 al 18,
NW il 19, W il 20, SE sentito il mattino o pomeriggio del 14
e 15. Temperatura media inferiore alla normale di 0°,4. - La
mietitura ò finita in tutta la provincia; la stagiono si mantiene
favorevole alla campagna.

risparmiati dalla grandine, hanmo dato buoni prodotti e di piu
lasciano sperare grande guantità di maiz e di uva.

Castelftanco. - Temperatura media 21,7. Nebulositå 4,0.
Giorni con pioggia 2 (mm. 51,4). Temporali il 12, 13 e 18.- Si
attende alla trebbiatura del grano che da un buon prodotto; si
tagliano le stoppie. La peronospora ha arrocato gravi danni in
molti posti ovo non ò stata combattuta o combattuta male. La
abbondante pioggia del 18 ha giovato moltissimo al maiz ed ai
prati artificiali, avendo così assicurato un abbondante raccolto
del primo ed il quarto taglio della medica. Alcuni hanno inco-
minciato ad arare le terre così dette da inverno, e cioò per le
semine primaverili del venturo anno.

Grevalcore. - Temperatura minima 19,5; massima 20,4. Ne-
bulosita 2,0. Con pioggia il 14, 17 e 18 (mm. 47,0). Temporali al
12 od al 18. - Il raccolto del frumento pare in generale abbon-
dante.

Zola Predosa. -- Temperatura minima 18,9; massima 27,0.
Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 21,0). Vento. nebulosità
e rugiada. - La vegetazione di tutte le piante è bellissima, ma
l'eccessiva umidità e le forti rugiade che si trovano anche nei
colli, eagionano sviluppo d'ogni sorta di funghi parassiti. Il pen-
siero più grande si o per la vite, sulla quale l'oidium tenta svi-

luppare, come pure la peronospora.

30. RAVENNA. - Temporali il 12, 14, 16-18.

29. BOLOGNA. -- Le vicende atmosferiche, alquanto varia-
bili nell'altra decade, influirono un poco sul raccolti, specialmente
sul frumento. Non così può dirsi di questa decade, poichè in vario
località della nostra pravincia, da qualche giorno vanno infuriando
tamp3rali con grandinate, di grave danno a molti agricoltori. Cosi
in quel di Vergato, a Monghidoro el altrove furono danneggiato
vastissime estensioni di terreno. Quoi campi che finora furono

31. FORLI'. -

Cesena. - Temperatura media 25,2. Nebulosith 7,0. Giorni
con pioggia 5 (mm. 11,2). Barometro sempre inferiore alla normale
Due temporali. -- La mietitura è compiuta, il raccolto à più
abbondante dell'anno scorso e di buona quantità. In qualche 10-

ealità l'uva o ammalata per l'oidio. II formentone promette bene.

Regione VI. -- Marche ed Umbria.

32. PESARO. - Cielo serano l'11, 12, 14, 15 e 20, coperto dei framenti e la fienatura dello strame e dei fieni. Cominciata
il 19, vario negli altri quattro giorni. Leggera nebbia nel mat- la rottura delle stoppie o la seminagione dei granturchetti e di
tino dell' 11; rugiada l' 11, 13-15, 17 e 18. Pioggiarelle il 12, 14, altri erbaggi autunnali.
16 e 17. Pioggia leggera il 13, forte il 18 e 19. Temporali lon-
tani il 13, 14, 16 e 17, successione di temporali qui con pioggia 33. ANCONA. - Ha piovato nei giorni 13, 16 e 18. Il 10
forte o vento impetuoso breve il 18. -- Continua la trebbiatura piccola pioggia.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE P I OGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

29 Bologna . . . . . . . , 16,6 32,8 19 11 24,6 3,0 2 14,8

30 Ravenna . . . . . . . . 16,8 35,1 19 11 29,2 3,8 5 20,4

31 Forli . . . . . . . . . 18,2 33,0 10 11 25,8 4,2 4 16,0

32 Pesaro
. . . . . . . . 17,5 32,0 20 17 24,8 3,9 3 17,5

Urbino
. , , . . , , .

·· - •• ·• ·• ·- ·• ••

33 Ancona
. , , . , , , , 19,3 33,0 19 11 25,9 5,3 4 4,()

34 Camerino . . . , , . . . 14,3 30,1 20 11 23,2 4,7 4 38,2
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Montecarotto. - Temperatura media 24,5. Nebulosith 3,3.
Pioggia il 13, 16 o 19 (mm 6,7), incalcolabile il 14 e 18. Tem-

porale con grandine a W vicino stazione il 13. - Buono lo stato
della campagna. Bellissimo il maiz. L'uva promette bone, e la

peronospora, coinparsa nella decade scorsa, non si à diffusa na

ha progredito. Procede alacremente la trebbiatura del grano; ma
il risultato 6 un po' inferiore alle abbondanti previsioni.
34. Oamerino (MAGERATA). - Pioggia nei giorni 12, 14,

18 e 19. Grandinata sterminžtrico il 18 nella vicina vallata del

fiume Potenza. - La messe à compiuta, e se ne attende suffi-

ciento prodotto. Il maiz promette straordinariamente, e cosi pure
le viti; le quali rimangono ancora immuni dalla poronospora con
tutte le pioggle che cadono, e l' eccessiva umidità, specie la
notte.

Macerata. - Temperatura media 25,9. Nebulosith 3,7., Piog-
gia 11 13, 14, 18 e 19. - Le condizioni della campagna sono di-

serete. La peronospora si continua a far vedere, ma si continua
pure a combattere.

Potenza Picena. - Temperatura media 27,1. Due giorni
con pioggia (mm. 13,0). -- Si continua la trebbiatura del grano
con esito soddisfacente, como pure el continua la solforatura o

sarchiatura delle viti. Si fanno già i lavori preparatori per la
semina del grado. La pioggia caditta sarebbe stata buona per il

maiz se fosso stata più abbondante.

Sanseverino. - Temperatura minima 16,1, massima 34,4,
media 23,9. Pioggia l'11, 14, 18 e 19 (mm. 63,8). Temporali l'11,
13, 14 e 16, il 18 uragano. - La grandine del 18 ha devastato

parecchi terreni, ripulendo le viti, rompendo il maiz e spogliando
gli alberi. Per altro la campagna si presenta bene. In qualche
località si nota Poidio e la peronospora.

-

35, ASCOLI PICENO.

Monterubbiano. - Temperatura ininima 21,1, massima 27,8.
Pioggia il 13 e 18 (mm. 16,0). - Si sta trebbiando con buon ri-

sultato ; il maiz migliora sempre ; la peronospora viticola rimane
ancora sporadica, poró i grappoli sono belli in generalo.

Torre San Patrizio. - Temperatura media 25,3. lfebulosith
4,6. Pioggia il 13, 17 e 18 (mm. 22,5). Decade quasi sempre mi·-
sta. Venti predominanti E NE. Temporale con poca grandine il

18, che non reco danni sensibili nel territorio. - La trebbiatura

o cominciata, ma si sperava miglior prodotto. Si 6 sviluppata un

po' di crittogama nelle viti. Il maiz à rigoglioso.

36. PERUGIA. - Temporali lontani nei giorni 14-16, 18 d 19,

Leggiere piogge noi giorni 16, 18 o 20. Nella sera del 18 forte

temporale circa 20 Km. a N di Perug¡a, con fortissimo nubi--
fragio accompagnato da grandine. Fu talo la quantità dell'acqua
caduta, che in poco piû di un'ora tutti i torrenti dolla regione
strariparono, trascinando covoni di grano, animali e legname. 11
Tevere gonfió talmente, da straripare pur esso. Sensibili danni
furono arrecati alle campagne di quel territorio, facente parte
dei comuni di Perugia ed Umbertido.

Città di Castello.- Temperatura media 21,0. Nebulositå 4,2.
Giorni con pioggia 3 (mm. 36,0). Il 15, alle ore 13, temporale con
vento ciclonico che nelle colline di Belvo lere ruppe grossi rami
a piante d'alto fusto. Cadde in molte parti della valle grandine
assai grossa, che danneggià lo messi pendenti, il tabacco e l'uva
specialmente dei vigneti.

Poggio Mirteto. - Temperatura media 26,5. Nebulositå 3,3.
Pioggia P 11, 14, 17 (mm. 1,3). Sereno il 12, incompleti l' 11, 15,
18 e 20. Misti il 13, 14, 16, 17 e 19. Rugiada il 15. - Principia
la trebbiatura; le uve sempre bene.

Todi. - Temparatura minima 19,2, massima 30,1. Nebulosith
3,0. - 11 caldo si ð fatto sentire sui primi della decade con raf-
frescamento in sull'ultimo. La trebbiaturura si ð incominciata;
raccolto soddisfacente, ma non abbondante quanto ritenevasi, Le
viti per ora bene.

Regione VII. - Toscana.

31. LUCCA.

88. PISA. - Nessun fenomeno da tenerne nota. Lo stato delle

campagne ò ottimo.

Pontedera. - Temperatura minima 20,0; massima 33,0. De-
cade serena. Il 17 misto. - Si desidera tin poco di pioggia per
la dampagna.

(il 13); media' 24,0. Nebulosith 5,0. Giorni sereni 1, misti gli
altri. Poche goccio nelle ore pomeridiano del giorno 17. Giorni
con nebbia 2. Venti dominanti SSW e NNE umidi. - É inco-
minciata la trebbiatura del frumento, con prodotto abbondanto
di buona qualita. L'olivo e il mais sono assai belli, e promettono
ottimi raccolti. La vite volge anch'essa bene e promette un buon
raccolto.

Volterra. - Temperatura minima 16,5 (il 20); massima 31,5 39. LIVORNO.

ESTREMI TERROMETRICI MEDIE DECADICEE P IOGG I A

STAZIONI
Minimo xassimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Pioeno . . . . . .
•• -- •• •• •• •• - -

36 Perugia . . . . , , . . 1ô,5 31,0 20 13 24,2 4,6 3 1,4

37 Lucos . . . . . . . , ,
15,8 33,6 20 16 26,1 1,4 1 2,9

38 Pisa , . . , , , . . ,
14,2 83,8 20 13 24,4 2,5 - -

39 Livorno . . . . . , , , 19,0 33,0 12 13 25,3 4,0 - -

40 Firenze . . . , , . , , 16,2 35,4 20 13 25,8 3,8 2 12,1

41 Arezzo . . . . . , , , 14,8 35,5 20 13 26,0 3,0 3 2,7
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40. FIRENZE. - Nel di 15 e 17 temporale forte con pioggia
e grandine. -- Continua la trebbiatura del grano. Le pioggio
ultime hanno benoficato molto la campagna. Rimedi cuprici usati
da tutti hanno tenuto indietro la poronospora. L' uva è bella e

sana, corne i foraggi di maiz o saggina. Gli olivi promettono
bene. Danni parziali in alcuni punti por lo grandinate.

Pist.oia. - Temperatura minima 14,8 (il 20), massima 3G,0
(il 12), media 25,0. Nebulosith 3,6. Giorni con pioggia 2 (mm.
14,2). Sereni il 11-14 o 20. Misti il 15-10. Nebbia l' 11-20. Tem-
porale il 14 con grandino. Vento forte il 10. Dominanto S vario.
Il 12 alle oro 12,40 fenomeni burrascosi a N fino allo 14,3). Il
13 alle ore 14,10 rinnovansi i fenoment temporaleschi a N. Il 14
ore 12, periodo ba:Paseoso da W a NW con pioggia fitta o forto
mista a grandine con vento W, brevissimo periodo di calma, oro
12,40 altra pioggia forte, in i un periodo di sola grandino durata
circa un minuto primo, continua la pioggia che legrermente va

diminuendo, ore 12,45 cessano la pioggia o i fenomeni burrascosi.
La grossezza dolla grandino o stata varia, in alcuni punti h:t
raggiunto la grossezza di chicco di pisello, in altri di una noc-
ciola. Il 15 ore 13,20 a 14,40 soliti fonomoni temporaloscht da N
a NW. 11 17 ore 12,20 temporale lontano, indi cahua: circa lo
ore 16 brevo perio30 di pioggia, ore 18 rinnovasi lt pioggia mi-

nata e più riprose, continuano i fenomeal burrascosi fino alle
ore 18,50.

Prato. - Temperatura media 25,2. Nebulosith 2,9. Un giorno
con pieggia (mm. 20,7). Temporale il 14, 15 o 17. -- Nelle cam-

pugne imitrofe la grandine e forte temporale del 17 ha prodotto
dal daini assai considerovoll. Del resto la campagna é assai

promet onto.

41. AREZZO. -- Il 14 temporali vicini alla stazione. - La

campagna per ora procedo hone. Sembra cho in qualcho luogo
comparisca la peronospora. I coloni attendono alle faccende della

battittra. Si p avale una raccolta ordinaria di grano.

Cortona. - Temperatura media 23,8. Nebulosita 2,8. Ploggia
il 14 e 18 (inm. 10,0). Clelo spesso nebbioso dal 14 al 10, umido.
Temporale il 18. - La raccolta del grano ù stata in qualeho
localiti inferiore alla speranza; avendosi avuto molta pagliama
poco some; causa le frequenti e violenti pioggio del giugno.
L'antidità e la nebulosità soll'ocanti doË gio ni scorsi ha fatto

conaparire in vari luoghi la pe:onospora sulle viti.

42. SIENA - Quasi sereni l'11, 12 e 20; misti gli altri.
Ley aro toniporale il 15, toinporali vicini il 18.

Regione VIII. -- Lazio.

44. ROMA. - Giorno 12 nobbla; 14 e 17 gocca. Dominarono mettentissimo la vigno: le viti sono carieho di belli grap-
i venti N, debolissimo il 20. 8 mod. il 14. SW mod. il l2, 13, poli.
15 a 18. W mod. l'll o la. CHorni sereni il 12, 15, 18 e 20; Monte Cavo. - Temperatura minima 12,3 (il 20); massima
quasi sereno il 10; inisti l'11 o 13; nuvolosi il li, 17 e 20- 27,0 (l'll): melia 20,8. Nebulosith 2,5. PËoggia il li o 17 (Inm.

1,8). Coporto il 10; sereni l'11, 12 15, 10 e 20; misti gli altrË.Ceccano. - Temperatura minima 17,G (il 20); massima 32,0 '
.

. .
. P:edominarono i venti di SSE generalmente forti.(l'11); media 25,2. Nebulositi 2,2. Ptoggia il 14, 13 o 19 (inm.

24,8). Temperatura 1",l sopra alla normale. Tornporale con piog- Velletri. - Temperatura minima 18,3 (il 20); massima 31,0
gia e vento forto alle ore 14,50 dell' 11. Sezeni il 12, 13, 15, 16, (il 13): media 24,6. Nebulosita 1,5. Ploggia il 14 (imo. 0,2). Goe-
18 e 20. Misti gli altri. - Si trebbia il grano con risultato ot- cie il 17 e 19. Toinporali lontani il 14 o 19. Giorni eereni l'Il-13,
timo im- quantiti o qualità. I maiz sono belli. Bellissimo e pro. 15, 10, 18 o 20. Variabili 14, 17 e 19.

Regione IX. - Meridionale Adriatica.

45. TERAMO. e noi gio-ni 11, 12, 14, lo, 17, 10 o 20 pioggia. Temporali vicini

Alanno. - Temperatura media 25,7. Plogzia il 15-17 (mm.
dicoziono NW, SE e NE.

31,5). I giorni 11-13 o 15-20 misti; il 14 serono.

' Soerni.- Temperatura media 20,2. Nebulosita 3,4. Giorni con
ploggia 4 (mm. 32,0). l'ioggia abbondanto il 13, abbondantissima

46. CHIETI, - Dominarono i vonti anl 1°, 2° e 3 quadrante. la sera del 10 e notto 10 e 20. Yonto impetuoso la sera del 10

Nei soli giorni 15 o 10 il cielo si mostro pert'ettamento serono, notto 10 e 20 od il 20. Temperatura rinfrescata il 19 o 20 -

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PI OGG I A

STAZIONI - --

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena . . . . . . . . . 17,0 33,2 20 12 25,1 2,0 2 goceie

44 Roma , , , , , . . . . 10,8 33,9 20 12 26,1 2,4 -- -

45 Teramo
. . . . . . , , 18,2 31,2 ? 13 25,6 3,1 5 31,0

46 Chieti
, . . . . , . . 13,5 31,0 20 16 20,7 3,2 G 28,1

47 Aquila . . , . . . . . 14,0 32,6 11 11 22,0 3,4 3 40,5

48 Agnone . . . . . . . . 12,8 30,3 20 ll 21,5 4,0 4 50,4

49 Foggia . . . . . . . . 18,1 30,3 10 17 27,1 3,3 2 20,4



GAZ2ETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA 4213

SECONDA DECADE RlVISTA METEORICO-AGRARIA LUGLIO 1896

Si trebbia il frumento, di cui il prezzo è sensibilmente ribassato
a, causa del promettente nuovo raccolto. Il maiz e la vigna sono

stati rinfrancati dalle ultime pioggie, e promettono bene. Molte

vigne dei comuni di Vasto, Cupallo, Montendorisio., Casalbordino,
Pollutri, Scerni in questa provincia sono state invase con gra-
vissimi danni dagli Otiorinchi. L'olivo va bene. Gli animali non
si vendono so non a prezzi Vilissimi. Le frutta sono stato quasi
completamente buttate a terra dal furioso vento del 19 e 20.

Nelle vigne l'oidio non manca. Si solfora.

47. AQUILA. -- Sereno il 16; misti l'11-13, 15, 17-20 ; nel

pomeriggio dell' 11 e il 14 temporale con pioggia forte, mista a

grandine ; il 13 sera poche gocce; il 15 pom. pioggia tempora-
losca ; il 1G pom. temporale vicino verso NE.

Cantalupo nel Sannio. - Caldissimi i primi 3 giorni con
forte uragano o gran line sterminatrico al Frosolone nelle oro

pom. del 12. Il 14 circa 15 minuti di pioggia e temporale e

un'ora di pioggia dallo 20 2 alle 21 *
2 del 19. Venti forti

il 1G-18. Temperatura freschissima il 20. - La campagna pro-

spera bene. Si miote il grano cho ò bello.

49. FOGGIA. --- Un solo giorno sereno, uno coperto, gli altri
misti. Temperature alte; pioggiarella il 14 con temporali vicini;
pioggia forte il 19; vento forto il giorno 20. - Continua la

trebbiatura con buoni risultati; si arano le terre a maggese;

prosperano le vigne.

50. BARI. -- E terminata la trebbiatura. La campagna o in

buone condizioni.

Avezzano. - Temperatura minima 17,0 (il 20); massima 31.8

(il 12); media 24,6. Nebulosith 2,0. Giorni con pioggla 3 (mm.
32,7). Cielo sereno il mattino e la sera, quasi sempre coperto
nelle ore pom. L'11, 14 e 16 temporali al N, NE, So SW della

stazione; in questa acqua grossa e fitta. Il 19 temporale nella
stazione con grandine mista ad acqua. I tomporali del 14 o 16

arrecarono gravi danni alle messi ed ai vignoti.-E principiata
la mietitura. La peronospora combattuta ovunque, ha ceduto alle

cure proventive. Ha danneggiato solamente i vigneti non curati.

51. LECCE. - Temperatura aumentata nella 2a decade. Tur-
bine di vento nella notte del 19 al 23 e pioggia nelle oro pom.

del 20.

Mottola. - Temperatura minima 15,1 (il 20); massima 33,2
(il 19); media 26,0. Nebulosith 2,8. Giorni con pioggia 2 (mm.
10,7). Domina NeS vario; piccolo temporale lontano il 19 che

toceb la stazione solo la sera. NW forto il 20. --- Si trebbia Pa-

vena e il frumento con buon prodotto. Si raccolgono i ceci con

scarsissimo prodotto.

48. Agnone (CAMPOBASSO). - Temporali in giro quasi Taranto -- Temperatura minima 20,1 (il 20); massima 33,0
tutti i giorni; il 23 grandine con danno a Caccavone; qui pochi (l'11); media 20,5. Nebulosith 3,5. Giorni con pioggia 2 (mm.2,0).
acini della grandezza di ova di colombi. - Si comincia qua o là Fo to Nll l'11; NNW forte il 20; temporale e pioggia la notte del

a niiotere, ma si desidera il buon tempo, L'olivo fiorisce Lone 13 burrasche il 19; SW debolo negli altri giorni. Coperto il 14;
od abbondante. misti il 19 e 20; sereni gli altri.

Regione X. - Meridionale Mediterranea.

52. CASERTA. - cielo sereno; venti del 1° e del 4° qua-

drante; temperatura sensibilmente aumentata; qualche temporale:
pioggia nel giorno 14. - L'andamento della stagione risulta fa-
vorevole a tutte le coltivazioni, specialmento alla vite, alla ca-

nape ed al maiz. Si prevede raccolto abbondante e di buona

qualità.
Piedimonte d'Alife. - Temperatura minima 15,4 (il 15),

massima 34,3 il 12; media 26,4. Nebulosith 3,4. Giorni con piog-
gia 4 (mm. 39,0). -- Le pioggie hanno assicurato la prosperità
dei maiz asciutti. La debole infezione peronosporica si ò arre-

stata; qua o la notasi uno sviluppo insolito delPoidio, molgrado
siansi fatte lo dovute solforazioni. La trebbiatura dei cereali
non è peranco terminata. Si sono seminati i fagiuoli gialli nei
terreni irrigui.

53. NAPOLI. -- Tempo variabile nel periodo decadico. Venti
deboli di SW. La temperatura fu altissima in sul principio della
decade.

Portici. - Temperatura media 25,2. Nebulosith 2,0. Con plog-
gia il 14 (mm. 0,6). Sereni l'11, 12, 15-17; misti gli altri. Vento
leggeri del 3° quadrante. Temperatura ancora aumentata. - Por

le giornate calde e per i trattamenti fatti a tempo alle viti la

peronospora si mantiene lontana, o per lo meno non si vede per
ora. L'uva continua bene; poca, ma di buona qualità. Si vede il
vorme acro che ha rosi parocchi grani sul grappolo; ma notasi
solo in quei grappoll serrati. Si raccolgono pomodori; si prepa-
rano terreni por le semLue InVePûlûO.

Pozzuoli. - Tomperatura minima 20,0 (il 20); massima 29,0

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DE ~ADICHE PI OGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

50 Bari . . . . . . . . . 17,3 33,2 16 18 25,1 1,8 3 8,1

51 Lecce . . . . . . . . . 18,5 35,8 16 18 27,1 2,0 1 3,0

52 Caserta . . . . . . . . 18,8 34,8 20 11 26,2 1,0 1 8,0

53 Napoli. . , , , . . . . 19,4 . 30,6 20 11 23,3 1,5 1 0,5

54 Benevento . . . . , , . 16,7 34,2 15 13 24,7 3,2 3 13,5

55 Avellino . . . . . . . . 13,1 31,1 15 11.13 22,3 3,2 4 10,G

56 Salerno . . . . . . . . •• •• • •· •• - •• ·•
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(l'11 e 12); media 25,6. Nebulosith 2,0. - La vigna o splendidis-
sima. Le raccolta del grano eccellente; fagiuoli pochissimi.

Torre del Graco. - Temperatura media 21,0. Nebulosità 1,5.

54. BENEVENTO. - Giorni sereni il 15-18; nessuno coperto.
Vento sentito del 3° quadrante nel pom. dell' 11, 12, 13 e 19;
del lo quadrante il 14, 15 e 20. Poca pioggia l'll, 14 e 20. Neb-

bie il 15 e caligine al pom, del 15, 10 e 17. - La mietitura

del frumento è quasi alla fine, e si è dato principlo alla trob-

biatura, nella qualo si scorge un risultato soddisfacentissimo.

Le poca pioggia ha dato campo allo sviluppo lella crittogama
in alcune località. Si combatte con lo zolfo.

Morcone. - Temperatura minima 17,8; massima 28,2. Nobulo-
sità 3,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 27,0). - La pioggia La gio-
vato alla campagna; però in alcuni locali ha cagionot> gravi
danni pe: le alluvioni pro lotto. La grandine del Jiorno 14 ha

prodotto danno specialmente alla vite, quantunque sia st ita par-

ziale. Si miete il grano.

55. AVELLINO. - Sereni due giorni; misti gli altri, e qua-
si sereni l'11 o 12 con temporali al pomeriggio; il 14 con tem-

porali e pioggia nel pomeriggio; il 20 temporale nella notte. -

Si à mietuto il grana. La campagna prometto discretamento. Si

desidera un po' d'acqua.

Ariano. - Temperatura minima 10,4: massima 20,0. Nebulo-
sità 0,1. Giorni con pioggia 4 (mm. 4,0). Sereni il 13, 15-10; mi-
sti l'11 e 12; coperti il 14 o 20. - Si continua la mietitura del

frumento. E comparso in qualche fondo la peronospora, ma in

generale l'uva promette im ottimo raccolto. Granone buono. Anche

l'olivo di molto a sperara per un Luon raccolto. Si man iano i

ceci ed i fagiuolË. Lo stato dolla campagna o ottima.

Sant'Angelo dei Lombardi. - Temperatura minima 7.0

(il 14); massima 27,2 (il 13); media 22,3. Nebulositi 5,0. Il 14 o

29 con pioggia (mm. 10,3). Nebbia il 19. - Si è incominciata la

mietitura dall avena o dell'orzo. La raccolta <lai cer>all si pre-

senta abboolanto. In qualche vigneto ù comparso il vorme aere,

pero in mitissimo preparzioni. Si seguitano le irrorazioni e le

solforazioni. Il maiz procede bene dovunque.

Zungoli. - Temperatura minima 17,0; massima 31,9. Nebulo-

sitä 1,0. Giorni can pioggio 2 (mm. 11,0) : sarani il 15-18 ; co-

porta Ll 10; misti gli altri. SW l'11-14, 17 e 18; nel giorno 10

e 10 il SW si alterno enl NE. Nr il 15 e 20. Temporala locale

il 14 e 20; a distanza l' 11 e 12. - E prassa al termine la mia-

titura del grano nella bassura. Nell'altura pe: la diŒormo matu-

rita del coreale, si procede a scacchiera. Dovunque la maturità

del chicebi ò sothlisfacente. Si sono raccolte le fave. Il prodotto
ne è stato abbondanto, calcolandosi il 12 sopra 1. Il granturco
qua e la La messo fuori il suo pennacchio. Desidera pioggia
abbon lante. Da qui a pochi giorni forse si dovrà procedore al

quinto trattamento cuprico por le viti, essendosi in diversi vi-

gneti manifestata qualche macchia di peronospora. Per altro il

prodotto sembra assicurato. Intanto il prezzo del vino si man-
tiene sempre formo. Por lo brine cadute l'alligamento del fiori

agli ulivi è stato scarso.

56. SALERNO

Eboli. (Itegia Scuola di Agricoltura). - Temperatura media
24,8. Nebulosità 0,1. Giorni con pioggia 3 (mm. 7,5). - Conti-
nua la trebbiatura del framento con raccolto soddisfacente. La
vite, l'olivo o gli agrami sono promettenti.

Nocera Inferiore. - Temperatura minima 17,7; massima
23,7. Decade serena: il 10 parvenze temporalesche verso le oro

20 fino alle 2L -- In campagna si desidera la pioggia. È comin-
ciato il racolto dei fugiuoli con buon risultato.

57. POTENZA. - I seminati maturi si cominciano a mietare
e sono molto promettenti. Si spera pure un abbondanto raccolto
dal maiz o dalle patate. La vigna si presenta in ottime con<li-
zioni o parimenti promettente.

Montemurro. - Temperatura minima 15,2 (il 20); massima
30,0 (il 13); me la 23,9 Nebulosith 2,0. Pioggia il 14 o 20 (mil-
limetri 2,5). Vento forte il 10. - La mietitura <\el frumento à
gi t nel calmo o si spera un buon raccolto per <iualit t e quan-
titi. La poronospora in questa decada si ò mantenuta staziona-
ria. Si desidera la pioggia pol maiz e le patata che si manten-

gono belli.

Picerno. - Temperatura minima 14,2 (il 20); massima 31,7
(il 18); inella 22,7. Nebulosith 3.1. Giorni con pioggia 4 (mm.7,5).
Temporali con pioggia minuta il 12 e 14; lontano l'll; sola piog-
gia il 19 e 20. Soreni il 13, 15-18; misti PII, 12 e 10; coperti
il 14 o 20. l'redominio <\el venti mo.lerati del 1" e 4e quadrante.
- Si mietono sempro i grani in luoghi bassi. Ottimi sempre il
malt e lo patate.

Pomarico. - Temperatura minima 15,4 (il 20); massima 30,0
(il 18); media 20,0. Nebulosità ?,0. Un giorno con pioggia (milli-
motel 2,0). Venti predominanti «lel 4° e 1° <1uadrante. Temporale
sui monti il 13, e nella notto temporale prossima. ·-- La trebbia-
fura e mfinua con prodotto generalmente scarso.

Teano. -- Temperatura minima 21,0 ; ruassima 27,1. Giorni
con pio; la 3 (mm. 11,6); misti 0: coletta le seroni 3. - Si

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

$TAZÎONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

57 Potenza
. . . . . . . , 13,5 20,6 20 13 21,4 3,0 2 3,5

58 Cosenza......., .. .. .... -

59 Tropea . . . . . . . , 21,0 34,7 20 18 20,0 2,0 1 1,0

60 Reggio Calabria , . . . . 21,0 34,S 12 18 21,9 1,4 1 0,3

61 Trapani . . . . . . , , 21,4 34.3 16.17 17.18 25,0 1,0 1 1,G

,

62 Palermo . . . . . . . . 16,0 41,2 12 18 27,2 1,0 1 5,7

63 Girgenti , . , , . . , , 20,5 34,0 11 12 27,4
,

0,9 - -.
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ð dato principio alla mietitura. I temporali hanno prodatto
molto danno nei tenimenti di Senise, Castronuovo Roceanova e

Chiaromonte. I bozzoli furono venduti a lire 2 il chilogramma.
58. COSENZA.

Castrovillari. - Temperatura media 25,8. Nebulosith 3,0.
Un giorno con pioggia (mm..5,0). Tempo vario con venti di W

ed E, ora deboli ed ora forti e freddi. - La produzione viene
tardiva pei frutti d'ogni specie. È in corso la trebbiatura dei

cereali. Le viti promettono mediocremente; e colle solforazioni
cupriche sperasi, poiché il tempo va secco, di vincere Poidio e

la peronospora. Il grano ha fatto una buona riuscita. Il pascolo
à alquanto buono sui monti. L'angina cancerosa infetta in alcuni
luoghi lo vaccho.

59. Tropea (CATANZARO). - Giorni sereni 7; misti 3.
Venti dominanti SSE e NW. - Si lamenta la scarsezza delle

frutta danneggiate dalla grandine. Il raccolto del grano ò buono

e prevedesi anche buono quello del maiz. Abbondanti i lupini.
Monteleone. - Tomperatura media 24,3. Nebulosith 2,0. Il

giorno 14 e 20 pioggia (mm. 1,0). Temporale il 14, che perb à

stato poco intenso. - E incominciata e prosegue alacremente

la trebbiatura dei grani. Atteso le giornate caldo-umide dellA la
decade si ò manifestata la peronospora delle Viti; la quale ha

giå dato un primo assalto tanto ai grappoli cho ai pampini, Pe.
ro, essondosi poi in seguito avuto forti calori, venne fortunata-

mente arrestata l'invasione di tale malattia. Anche lo patate
sono state colto dalla peronospora, anzi il morbo si ð manifestato

prima a queste e poi a quelle. Le tante speranzo fondate sulla
fioritura degli olivi, pare vadano di giorno in giorno svanendo,
giacché il fiore à colato, e di frutto à rimasto poco piû di nulla.

Tiriolo. - Temperatura minima 12,0 (il 20); massima 30,8
(il 18); media 20,6. Nebulosità 1,7. Un giorno con pioggia (mil-
limetri 3,0). Dominante calma. - Si desidera la pioggia, senza
cui il maiz intristisee. Continua la mietitura ed al basso si.

trebbia. Gli ortaggi soffrono puro per scarsezza d'acqua.

60. REGGIO 0ALABRIA. - Vento predominanto N debole.

Temporale nelle prime oro del mattino del giorno 14. Soroni 8;
misti 2. - Soddisfacente il prodotto delle frutta.

Oppido Mamertina. - Temperatura media 26,3. Nebulosità
5,9. Con pioggia giorni 3 (mm. 10,9). Temporale lontano allo are
5.30 del giorno 14. - Le olive promettono bene. La trebbiatura
dà buona quantità di grano, meno nei luoghi prostrati dáll'ac-
qua abbondante. I vignoti nei luoghi bassi hanno subito danni
dalle nebbie marine (la cosl detta lupa), come le patate. Il resto
della vegetazione va ottimamente.

Regione XI. - Sicilia.
61. TRAPANI. - In questa decade dominarano i vonti del pa bello o sereno. - Lo stato generale delle campagno continua

1° quadrante. come nella precedente decade.

62. PALERMO.- Decade varia alquanto calda con forte cor- 66. CATANIA.

rento dal 3* quadrante il 18. Rugiada serotina. Temporale nella

notto dal 13 al 14.
Termini Imerose. - Temperatura minima 17,1; massima

37,7; media 27,4. Un giorno con pioggia o temporalo (mm. 4,0).
Poi tempo bello. - Continua la trebbiatura can abbondanza di

frumento. Si prepara la mietitura del sommacco.

63. GIRGENTE. - In questa decado il cielo ð stato quasi
serano, ad eccezione del 13 e 14. C'è stato calma, ad eccezione

del 20. Molto umido e la temperatura alta.

64. CALTANISSETTA.

Catania (R Scuola Enologica). - Temperatura media 27,9.
Nebulosita 1,0. - Il vento di ponente del 18 ha danneggiato un
po' le viti e le altro pianto in vegetazione e gli effetti sarebbero
stati molto gravi se fosso durato più di un giorno.
Riposto. - Temperatura media 27,0. Neblilosith 2,3. Vento

fortissimo da N il 20. - Qualche danno alle campagno pel vento
fortissimo del giorno 20. Molto ne soffersero gli agrumoti e gli
alberi da frutta.

67. SIRAOUSA. - Il 14 alle oro ô gaccio di pioggia; nel
pomeriggio NE forte; il 19 nelle oro pom. W forte.-Cantinua

65. MESSINA. - Prevalenza di venti intarna a N con tem- la trebbiatura dei grani; risultato soddisfacente.

Regione XII. - Sardegna.
CAGLIARI. - Dominanti di SE e nebbie il 12 e 17 durata che lascia contenti gli agricoltori. Il castagno è in piena fioritura

tutto il giorno, e pare che alligni copiosi ricci. Le sorgenti d'acqua sono dimi-

Desulo. - Temperatura minima 15,0; massima 28,0. Sole tutti
nuite notabilmente, ma in molti luoghi si lamenta la mancanza

i giorni della decade, nel 17 poi si ebbero piccoli spruzzi incal-
d'acqua potabile, cosa straordinaria.

colabili di pochi minuti. - Si attende alla mietitura del grano SASSARI.

BSTRBRI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIÁ

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

64 Caltanissetta . , , , , . 18,0 33,2 17 20 27,5 0,3 1 gocete

65 Messina . . . . . . . . 23,5 35,6 11 18 26,9 1,4 1 1,2

66 Catania . . . . . . • • 21,2 38,6 11 18 27,5 1,0 1 goccie

67 Siracusa . . . . , , , . 21,5 40,0 1ß 19 27,4 , 1,7 - -

68 Cagliari . . . . . , , . 18,1 35,3 17 18 25,6 1,9 - -

69 a Sassari . . . , , , , , 16,0 37,0 11 12 26,2 2,0 1 0,1
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CONCORSI

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Proroga di concorso.

È prorogato al 30 sottembre prossimo il concorso bandito con

l'avviso pubblicato nella Gazaetta Ugiciale del 10 giugno 1893,
per i duo posti di professore di toenologia e di meccanica nella

Scuola professionale di Foggia.
Il detto avviso ò modificato como segue:
È aperto un concors3 par esami e per titoli presso la Scuola

professionalo per lo arti meccaniche in Foggia:
1. Al posto di professore di tecnologia e di direttore della

Scuola, con lo stipendio annuo di L. 4000.
2. Al posto di professore di meccanica e di disegno di mae-

chino, con 10 stipondio annuo di L. 3000.

La nomina avra luogo por i primi due anni in via provvisoria:
per ottenere la nomina definitiva i candidati prescelti dovranno
nel duo anni fare buona prova nell'ufficio a cui furono preposti.
Le domande di ammissione al concorso dobbono essere inviate

al Ministoro di Agricoltura, Indust ria e Commercio (Divisione
Industria e Commercio) in carta da bollo da L. 1,00 non più tardi
del 30 settembre 1890.

I concorrenti debbono unire alla domanda i documenti che com-

provino gli studi da essi fatti, l'abilitazione all'insegnamento al

quale aspirano, gli uffici tenuti in altre Scuole, e dimostrare di

aver compiuto un tirocinio pratico in officino meccaniche.

Devono inoltre presentare i seguenti documenti:
1. Fede di nascita ;

2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Cortificato di buona condotta di data recente ;

4. Cortificato di penalita di data recente;
5. Attestato medico di costituzione fisica sana ed adatta al

posto cui aspirano.
Lo pubblicazioni devono essare inviate in triplice esemplace ;

non sono ammessi lavori manoseritti.

Le norme per gli osami saranno stabilito dalla Commissione

giudicatrice, o ne verrà data notizia in tempo utile al concor-

renti.

Roma, 27 luglio 1890.
Il Ministro

GUICCIARDlNI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMARIO -· Mercolec11 29 Inglio 1890

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINÍ

La seduta è aperta (ore 15.20).
COLONNA F., segratario, legge il processo verbalo della tor-

nata di ieri, che o approvato.
Scolgimento d'interpellanaa.

PRESIDENTE. Rilegge la domanda d' interpellanza del sena-

tore Massarucci al ministro delle finanze così concepita :

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 1 onorevole ministro delle

finanzo sul modo como crade di provvedero parehè l' industria

della brillatura del riso non sia minacciata di essere pressochè
uccisa dalla concorrenza che, a causa della differenza nella ta-

riff'a tra il riso grezzo e quello brillato, sta par sorgere al con-

fine dell'impero austro-ungarico.
« Massarucci ».

BRANCA, ministro delle finanza. E pronto a rispondero su-
bito.

MASSARUCCI. Dimostra come lo stato in cui va a trovarsi

l'industria della brillatura del riso, così importanta par l Italia,
riclaiami legittimamente tutta l'attenzione del Senato.

BRANCA, ministro delle finanze, crede che l'appronsione di cui
l'onor. Massaracei so fatto eco, debba diminuire, pereLè su 335

mila tonnellate di riso brillato, in Austria non ne vanno cLe 11

mila.

Adun laa nessun grosso interesso è minacciato. Conmuque, i
brillatori chiedono o un dazio d'esportazione, o un promio à espor-
tazione, o il ritorno al precedente sistema della libora importa-
zione del riso estero.

31a nossuno di questi provvedimenti ò a lottabile. Si limitera

portanto a studiare e seguire la questiono: il meglio sarebbe

che i brillatori cereassero altri sbocchi.

3lASSARUCCI, erodo che un aiuto indiretto sia possibile : sanza

di esso tema che l'industria sia gravemento compromessa.
SL accontenta, par quanto è possibile, dolla dichiarazione del

ministra o ha fl lucia che nella sua alta intelligonza troverà

modo di provvedere.
BRANCA, ministro delle finanze. Assieura cho non o possibile

manchi mai al brillatori la matoria priina.
Cosi essendo, basta vodoro di trovar inodo di procurare al riso

brillato nuovi shoechi.

L interpellanza o esaurita.

Rincio allo scrutinio segreto.
Sonza discussione rinv¡ansi allo scrutinio segreto i due pro-

getti di legge :
Proroga al 12 gennaio 1807 (31 dicembro 1890 - vecchio sti-

lo) dell°accordo commercialo provvisorio colla Bulgaria (N. 214);
Approvazione dolla Convenzione italo-zanzilarase del 12 ago-

sto 18 12 per gli seali del Hona lir (215),
JJiscussione del progetto di legge : « Provvedimenti per la li-

quiduzione del Credito fondiario del Banco Santo Npirito »

COLONNA F., segretario, da lettura dell' articolo unico del

progetto.
LA3IPERTICO, relatore. Non dubita che il Renato ed il Go-

verno avranno rilevata un'omissione assolutamente materia!e av-

venuta nel progetto, non essendosi riprodotta la clausola per cui

rimane sospasa la estrazione a sorte delle eartello del Credito

fondiario del Banco di Santo Spirito.
Non essondo possibile ora faro omendamenti a Camera chiusa,

spera che il Governo vorrà provvelervi nel modo più opportuno.
COSTA, ministro di grazia o giustizia. Il Governo potrobbo

rimediare alla omissione segnalata dal sonatore Lampartico,
qualora il progetto fosse approvato dal Senato.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno dell Ufficio een-

trale cosi coneopito:
« Il Senato esprime il voto che rimangano illesi el improgiu-

dicati i diritti del portatori di titoli, por qualsiasi responsabi-
lith verso terzi ».

(Approvato)
Rinviasi l articolo unico del progot.to allo scrutinio segreto.

Discussione del 16 ogetto di legge: « Ampliamento, sistemazione
ci arvelawalo delf Unicersità di Kapoli ». (N. 213).

COLONNA F. da lettura del progetto.
PRESIDlf NTE. Legge un ordine del giorno proposto dalla Com-

miasione di finanze così concepito:
« ll Sonato, accottando i criteri ai quali è informato il pre-

sento disegno di leggo, invita il Governo a presentare i provve-
dimenti necessari per fronteggiare la spesa, o dolibera di so-

spendere la discussione ».
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LAMPERTICO. Gli duole dissentire dalla maggioranza dei col-
leghi della Commissione di finanzo ed a suo dovere dirne lo ra-

gioni.
Crede che il collega Faina colla sua relazione abbia ottempe-

rato alla deliberazione del Senato sull'ordine dei lavori, e rende

omaggio alla relazione stessa che fu interpreto fedele della Com-
missione di finanze.

La relazione, in sostanza, si limita a osprimera dubbi i quali
o potranno ossore osclusi dalla discussione, o diloguati da ac-

concle o documentate dichiarazioni del Governo.
E convinto che il progetto provvede largamente alla necessità

della scienza moderna, che la somma per espropeiazioni non può
essero superata, che non regge l'accusa che tutto sia stato ab-
Lorracciato troppo precipitosamente nel troppo brevo termine di
un mese, poichè il decreto 10 giugno 1896 del ministro Gian-

tureo, non fa che confermare l'opera del suo predecessore, che
fu approvata dal Consiglio superiore dei lavori [pubblici, dallo

Facoltà interessate e dal ministro Saracco.

Lo amareggia il dubbio della relaziono che gli obblighi degli
anti locali possano non essero mantenuti.

Difendo l'opera dolla Commissione di vigilanza sugli Istituti
d'omissione, rispetto a ciò che il relatore osserva sul concorso
del Banco di Napoli.
Dimostra che la sposa in sa o per sa non prooccupa alcuno:

certo non si fa mallava tore che la sposa non superi il previsto ;
ma non si ebbo mai esempio che il timore di tale eccesso, im-

pe:hsso la esecuzione di una sposa, che per tante ragioni ò di

perontoria nocessità, di stretta giustizia.
Ritieno cho anche un brevo ritardo non sia conveniento - e

che il progetto sitt por ogni riguardo maturo.
Crede che la Commissione di finanzo, non di sola contabilità

debba occuparsi, ma anche dei fini dello Stato.

Riconosce che occorre contribuire con ogni sforzo a seemare

il disavanzo; ma un esame diligente della questione di fronte

agli alti fini dello Stato, devo condurre all'approvazione dol pro-
getto, della quale non si mostravano preoccupati dei vigili mi-
nistri del Tesoro come il Sonnino e il Golombo.
Dimostra che approvare il progetto per Torino o non quello

per Napoli, non solo offenderebbo il patriottismo di quello due

regioni, ma quello di tutta Italia.
Rinunzia a far appallo ai sensi di solidarietà nazionale, perchè

'

dominano nell'animo di tutti noi al punto che l'invocarli par-
rebbo artificio rettorico.

Confida che il suo discorso tragga l'efficacia sua non dal son-

timento; e che sia giudicato como il discorso d'un uomo serio

che parla a nome di un popolo serio (Benissimo. Vive approva-
zioni).
FUSCO. Favorevolo al progotto di legge, incomincia coll'indi-

rlzzare all'illustre senatore Lampertico i suoi più vivi e cordiali
ringraziamenti. La sua parola è tanto più autorevole, inquantochò
si tratta di uomo autorevole ed imparziale che non appartiene
alle provincie napoletane.
Si occupa della proposta sospensiva della Commissione per-

manente di finanze, ed osserva che ossa si fonda principalmento
sopra semplici dubbi, parto già noti, parte messi innanzi dal re-
latore.
Nessun puo mettere in dubbio l'urgenza dei provvedimenti con-

templati nel progetto di legge, del qualo riassume i precedonti
parlamentari e gl'impegni formali assunti dal Governo.
Bon fece adunqua il ministro della pubblica istruziono a dare

prova di sollecitudino, quella sollecitudine che la Commissione

permanente di finanze vorrebbe ascrivergli a colpa.
La stessa rela::ione del senatore Faina dimostra la necessità

e didattici. Un contro di studi cho per popolazione scolastica fi-
gura tra i primi del mondo civile, bencho vanti insegnanti va-
lentissimi, non puo raggiungere importanza scientifica proporzio-
nale al numero degli studenti, se non dispone di locali vasti o
ben distribuiti, atti non solo a contenere la scolarosca, ma for-

niti altrosi di tutti i mezzi o comodità indispensabili perché i
dotti di professione abbiano la libortà e la tranquillità necessaria
alla ricerca scientifica, scopo questo che oggi ha nelle Univer-
sith importanza eguale, se non forse maggiore dello stesso inso-

gnamento ».

Gli sembra che dopo queste promesse, la conclusione proposta
dal relatore non sia giustificata.
E a combatterla credo riuscirà sicuramente il ministro.
La relazione si fonda su criteri generali di finanza rigida ; ma

perchè inaugurarli ora per un progetto speciale, e non rispetto
a progetti generali?
E un sistema che potrebbe produrro una impressiono non fa-

vorevole o certo difforme dai concetti dei procrastinatori del pro-
getto.
Legge poi il seguente brano della relazione.
< Confidiamo che il Governo vorrà accogliora la nostra pro-

posta la quale, non solo non suona sfiducia verso il Gabinetto,
ma implicitamento approva l opera del ministro e nella massima

o nei particolari più importanti, o dimostra la volontà del Se-

nato di accordaro i fondi necessari anche so dorossero superare
le previsioni, ma subordina il voto ad un esame meno superfi-
cialo della parte tecnica e finanziaria del progetto ed ai provve-
dimenti finanziari che verranno in proposito presentati dal Mi-
nistero » e osserva che, menteo dua sono i concetti pai quali si
subordina il voto, in realtà di un solo si preoccupa poi l'ordine
del giorno.
Un rinvio, una sospensions farobbe possima impressiono e sa-

robbe giu licato como una ralezione cortese.

Ogni nuovo studio, a parere dell'oratoro, sarebbo superflo e

condurrebbo a distruggere un edificio laboriosameate edificato,
como gia notð alla Camera l'onor. deputato Masci, uomo autore-
volissimo.
Prescindendo adunque dalla sospensione, entra in merito ed

espono il concotto ed il contenuto del progetto di legge, esami-
nandone particolarmente i singoli articoli ed analizzando la con-
venzione in data 14 luglio 1890, stipulata fra il Ministero della

pubblica istruzione, a nome del Governo, e i delegati delle pro-
vincio napoletane, del comune di Napoli e del Banco di Napoli,
che provvode all'ampliamento, alla sistemaziono ed all'arreda-
mento dell'Università di Napoli o dei suoi Istituti dipendenti.
Tale convenzione ha per iseopo non una rinnovazione totale,

ma lo utilizzare tutto quello che c'è e di armonizzarlo con una

grando riforma edilizia.
In questo finalità della convenziono sta il titolo che raccomanda
il progetto di leggo.
Esaminando i particolari della distribuzione dell'opera, osserva

che di 110,000 matri quadrati, 7000 sono assorbiti, senza alcun

lusso, per l'edifizio prospiciente sul rettifilo nel quale si concen-
treranno gli uffici amministrativi e la facoltà di filosofia o

lettere.
Lo spazio restante assicura larghezza e comodità certa a tutti

gli altri studi: basti diro che 47,000 metri quadrati saranno dati
alle scienzo medico-chirurgiche - area che certo non si può dire
manchevolo na pel presento, no in prevlSIOne dell'avveniro.
Esamina la critica cho si possa fare al progetto dal lato tee-

nico-didattico-finanziario.
Premette che disamine di questo genero non possono in Parla-

mento eeeedero una semplice delibazione.
dei lavori da esaguirsi colle saguonti parola: 1 proventivo della spesa fu fatto accuratarnado sotto il Mini-

< È da lungo tempo rieunosciuta la necessita dell'ampliamento stero Saracco dall'ispettore Da.fino; fu controllato da corpi tee-
e sistemaziono del locali dell'Universita di Napoli, non tanto per nici sotto ogni aspetto, e i pareri di tali corpi sono accolti dal
ragioni di decoro e di convenienza, quanto por motivi scientifici progetto.
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Le Facolta poi, mediante diligenti Commissioni, furono unanimi

a plaudire il progetto nolle sue linee essenziali nell aspetto seien-
tifico-didattico: anzi un solo minimo dissidio sull'ubicazione d'una
farmacia modello è rimasto.

Sotto il punto di vista finanziario tratta della proporzionalità
del concorso dei diversi enti, dimostrandono lo equità.
In sostanza lo Stato non ha cho un disborso, non rimborsato,

di 400,000 lire, poiché ogni studento gli costa 187 lire in media

e 60 lire ogni studente in legge.
Osserva che non vi o a preoccuparsi della eccedenza di 183,000

lire preveduta dal Consiglio superiore dei lavori pubblici che
potrà sparire coi ribassi d'asta; e, quanto a accedenza generiche
tomute, esse sono un inconveniente comune a ogni p 'ogetto di

spesa e che una gestiona oculata potra prevenire.
La moltiplicità dei cottimi, ciascuno bene studiato, potrà im-

pedire le oceedenze della spasa.
Ma il solo timore di esse, finirebbe per impedire ogni.votazione

di speso.
Si dubito dalla relazione dolla sicurezza dei rimborsi; e con la

disamina dei varii cespiti di concorso dimostra che i dubbi sono

infondati in fatto, impossibili in diritto.
Spera che il Senato sia parsuaso, che può votare coscienzio-

samente il progetto di legge.
Il decadimento economico di Napoli ha una causa politica, che

Napoli soffri con la gioia di unirsi alla patria.
E il Senato, non sorlo alla voce del patriottismo, ridarà a

Napoli la certezza che il Governo si occupa di lei (Bene).
GIANTURCO, ministro della pubblica istruzione. Dopo i ma-

gisteali discorsi dei senatori Fuseo o Lampertico sara brevis-

simo.

A lui non rimano altro a dimostrare se non che il progetto di

legge risponde alle necessità didattiche o che il proventivo cor-
risponde alla spesa effettiva.

Osserva cho il Consiglio superiore del lavori pubblici non
consuro il progetto sotto il punto di vista delle esigenzo scien-
tifiche; fu insomma una samplico dichiarazione d'incompetenza.
Se il Consiglio superiore avesso affermato che mancava il voto

della suprema autorità scolastica, avrebbe contraddetto la ve-

rità storica.

Circa l'eeeedenza dolle spass. la relazione dichiara che l'oe-

cesso sarà cospicuo e lo deduce dal pro etto del 18)3.

Ma è da avvertire che il fondamento del progetto attuale o

completamente diverso da quello del 1803; questo riformava ab

imis; l'attuale, come disse il senatore Fusco, tutto armonizza o

utilizza.

Dimostra che al progetto furono favorovoli tutti i suoi prede-
cessori e che i contratti furono fatti con oculatezza addirittura

eeeezionale.
Invoca a favoro della esattezza delle provisioni l autorità som-

ma del sanatore Saracco, che escludeva la possibilità di eeeo-

denze fino dall'epoca della relaziono Delfino, che fu di poi con-
formata dagli studî o revisioni ulteriori.

Contro un'eccedenza di L. 504,000, abbiamo gia un supero sicuro

di L.532,000, senza tener conto dei ribassi d'asta, di econornie pos-
sibili, di concorsi futuri.
Qui ha flnito. Dirà solo una parola por fatto personale. Dice

che il progetto era approvato sino dal 1804-93 e che, quando
venne al Governo, le coso erano portate gia così innanzi che vi

è persino una circolare del rettore destinata a convocaro i Con-

sorzt.

Crede di non aver fatto altro che compiero il proprio dovero,
che era quello di rispondere ai voti manifestati in tanti modi,
servendosi degli studi fatti.
Aggiunge che il tempo di esaminare la question, non à man-

eato a nessuno e che non sarobbe cosa seria, ricominciare una

altra volta da capo. Non si può d'altra parte riversare sopra co-

munt e provincie l'obbligo di costruiro le Università.

Eccita il Senato a risolveio finalmente questa grave questione
approvando il progetto di legge.
LUZZATTI, ministro del Tesoro. Prendo atto con viva soddi-

sfazione delle dichiarazioni del ministro della pubblica istruzione
che non si eccederi, e assicura che a evitare ecce lonzo di spose
si a loprerà vigilantemente aiutato anche dal ministro del lavori

pubblici
Il Senato, ridottonio alle granli sposa che voto, puo votaro

anche questa, il cui ammontare o tenua, la cui utillta nossuna

impugna.
E coi voti dati il Senato ubbidi alla unità del Lilancio che in-

forma la leggo di contabilita o assegna all as estamento la pen-
sentazione dei provvedimenti idonei a consolidare la finanza.

Pronle impagno di indicare in sede di assestamanto e nella

esposizione finanziaria, il modo di fronteggiare la sposa : allora

e non prima à legittima una diseu aslone.

I conde impegno, insieme al ministro dalla pubblica istruzione,
di trovare nel bilancio della istruzione con economio o con tasse

scolastiche il risarcimento dell'onero che la Stato si assume coi

progetti per la Università di Napo!i e Torino.

Ringrazia l'onorevole relatore di aver reso omagglo al buoni

principi della scienza e dell'Amministrazione, ma ogli devo re-
cedera dalla s ta moziano sospensiva, dal momento che il mini-

stro va anche più in là a tradurra in pratica quello che il se-
natore Fatna ha sostenuto in teoria.

A <piesta conclusione il sonatore F: et i - e arrivare so la sua

proposta non muova da opposizione poHiira.
Prendo occasione por assicurare a enator V telleseLi che no

vorrebbe no potrebbe sa sciaguratamente lo volesso, ricorrera ad

espedienti di tasore:la por nasconlera la varitt: le leggi attuali
escludendone la possibiliti. Egli vuolo una finanza, rigida, aporta.
Fu chiesto sa potra il Hanoo di Napoli mantenero il saa im-

pegno.
Con lo scrupolon controllo sull'applicazione dell'art. 13 della

legge sugli Istituti di emissione, se il Banco di Napoli non po-
trlt far fronte alEimnogno che assume, il Alinistero impelirà che

lo faccia.

Il ministro del Tesoro vele pasmoe davanti a so molti progetti
di sposa: dell'utilità di questo un ha dubbio alcuno percho glo-
veel alla selonza sperimentale, fonto di ricchezza nella economia
pubblica. (Bene, approvazioni).
FAINA, relatore. 3Iai relatore si o trovato in condizioni co,\

difficili como quello in cui egli si trova, di dover difendere solo

la proposta della Commissione di finanzo contro due degli ora-
tori più eloquentË nel Sonato, contro duo del ministri più fa-
condi.

Dovrà il Senato al suo desiderio di finire i suoi lavori ( Vac/:
Si, si), se la difesa di rpiosta proposta, non sarà da parto sua,

così completa, como pure potrebbe essero.

Georva che se si consente la votazione di spose non fronteg-
glate, il controllo in sado di assestamento o puramonte 1eorico.

Le promesse di economie sul bilancio della pubblica istruzione
o di nuove tasse scolastiche, sono promesse: certo non dubito

delle buone intenzioni del Governo; ma la vita dei ministeri à
cosi bravo!

Coglie alcuni punti di dissenso fra i fautori del progotto, o
specie quelli circa il Banco di Napoli, contrapponendo le opi-
nioni del senatore Lampartico o quelle del senatore Fasco e del

ministro del Tesoro.

Chiede se è utile distrarre questo danaro dal fine eul la legge
del 1991 voleva destinati t titi gli utill di gosdona del Banco, o

se non si corea il rischio di ripote•e l errore in cui tante volto

siamo caduti di rovinare gli enti locali por opere utili corto, ma
che importano onori sproporzionati alla loro risorse.

Il senatora Fasco esehele la possibilità che il concorso del mu-

nicipio di Napoli possa aver dei prolungamenti.
E infatti: che il municipio di Napoli, il principale intoressato
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41 lavori debba concorrervi, nessun dubbio, anzi, molti ritengono
che dovrebbe concorrervi in ruisura molto maggiore, ma non è
altrettanto certo che lo possa, anche solo per le somme votate,
senza turbare il suo bilancio. Le difficoltà finanziarie in cui versa
quella nobile città, o che sono forse la cause principale dei fre-
quenti cambiamenti di amministraziono, sono note al Senato,
perché più volte, sotto forme diverse, lo Stato ha avuto il do-
Vero d'intoressarsene.
Manca all'oratore il tempo per verificaro se convenga accet-

tare la generosa offerta di L. 500,000 ripartite in cinque rate,
che partendo da un minimum di L. 50,000 vanno ad un ma,timum
di L. 150,000 e se non si corra il rischio di aumentare con cio

gl'imbarazzi di quel municipio al punto da provocare di nuovo
l'intervento dello Stato. Faccia di ciò ognuno il giudizio che

crede, basti a lui averti richiamato sopra l'attenzione del Se-
nato.

Spiega cotúa non vi 4 contraddizione alcuna fra le due pre-
messa dell'ordine del giorno e l'ordige del giorno stesso.
Si dice che Pattuale progetto è una riduziono diun più grande

progetto precedente e la Commissione di finanza lo crede per-
fettamento; ma ovidenteniente lo è mancato il tempo di presen-
tare la relazione cosi puntualmente, come alcuno avrebbe desi-
derato.
Riferisce come la cose sono proceduto in seno alla Commis-

sione di finanze, come grande fosse la mole dei documenti cho
Gouveniva osaminaro attentamonte.
La proposta sospensiva a la conseguenza dell'assoluta man-

canza del tempo necessario a fare uno studio maturo.
Di ciò il relatore lascia giudice il Senato, mentre d'altra parte

non mette menomamente in dubbio le affermazioni dei propugna-
tori del progetto.
La Commissione di finanze si limita a dichiarare che le ð man-

cato il tempo per concretare una proposta sul merito della que-
stlone.
La Coinmissione non pub consigliare al Senato di votare la

spesa proposta perchè i mezzi finanziari non sono ancora stati
consacrati.
La spesa maggiore ð certa, come è certa la diminuzione del-

l'entrata.
Per Torino si sono spesi oltro quattro milioni. Per Napoli si

à parlato di parecchi edifici ed il loro numero fa nascere ap-
punto il sospetto che la spesa sia molto maggiore di quella pre-
ventivata, o lo dimostra con l'esame di alcuni documenti relativi
al progetto e cho gli fecero una certa impressione.
La sicurezza che alcuni hanno dimostrato dicendo che aumenti

rion vi saranno, non la puð eoscienziosamente dividere.
Lo stesso ministro della pubblica istruzione ci disse che il pa-

lazzo di giustizia di Bruxelles, nonostante ogni cautela, costò
assai più del preventivo.

Il progetto stesso ð inviato allo scrutinio segreto.
Discussione dci progetto di legge: « Per l'arredamento ed il mi-

glioramento degli Istitu¢i universitari di Torino > (N. 212).
FAINA, relatore. Ritira l'ordine del giorno proposto nella re-

lazione.
Senza discussione, approvati gli articoli del progetto, lo si

rinvia allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Modificazioni della legge

comunale c provinciale sul sindaco elettivo e sulla revoca

del sindaco » (N. 210).
GUARNERI. Parla sulPordino del giorno. Dichiara di aver sa-

crificato la propria coscienza di senatore di fronte alla strottezza
del tempo.
Ma non si sente di poter trangugiare quest'ultimo progetto di

legge, il quale riguarda una questione gravissima che ha grande
portata politica amministrativa.
PRESIDENTE. La proposta dol senatore Guarneri consisto adun-

que nel togliere dall'ordine del giorno quosto progetto por modi•
ficazioni alla leggo comunalo e provinciale.
SAREDO, relatore. L'ufficio centralo desidera che un progetto

tanto discusso, che si considera da tutti di urgente necessità o
che la stessa Russia ha adottato, venga alla fine approvato, spe-
cie di fronte a un progetto ebe si limita a consacrare uno stato
di cose che esiste in diritto.

Prega vivamente il Senato a yotare la loggo.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Se il Senato stima ma-

tura la questione, ne sarà lieto ; se stimera altrimenti, si ras-
sognerà perchè è sempre in vigore il regio decreto del 14 marzo
scorso, ed è un dono funesto la nomina dei sindaci per decreto
reale.

Delinea la storia del progetto di legge, o conclude cho so il
Senato lo rinviasso, ritarderebbe una riforma di grandissima
utilità.
GUARNERI. Ripete che non erode convenga discutere ora: il

regio decreto del 14 marzo soddisfa quasi ai bisogni ai quali il
progetto vuol provvedere.
Votare ora una leggo organica non lo crede conforme alla di-

gnità del Senato.
GADDA. Si tratta solo di legalizzare uno Stato di fatto con un

progetto approvato dagli Uffici con voti unanimi.
D'ALI propone che si discuta domani (Movimento, rumori).
La proposta del sonatore Guarneri non è approvata, nè b ap-

provata quella del senatore D'AD, cosicchè si passa alla discus-
sione del progetto.
DI SAN GIUSEPPE, segratario, dà lettura del progetto di

logge.
Non ha luogo discussione generale.
SAREDO, relatore, propone che gli articoli si diano per letti.
PRESIDENTE. Ringrazia o chiama gli articoli par numero.

La questione, come la pone la relazione, à semplice: nessuna
ostilith Verso il ministro, nessuna preoccupazione politica, no,
golo la cura di sarbar intatto un indirizzo nella politica finan-
ziaria che reputa il migliore.
La Commissione di finanze, came tale, crede di aver fatto il

suo dovere.
Il Senato decida; ma le invocazioni fatto dal sanatore Fusco

non sono a proposito, perchè la Commissione di finanze non è nè
meridionale, nè sattentrionale, tant'è che anche per Torino pro-
pose la sospensiva.
Giudichi il Senato il progetto in så, e votera l'ordine del giorno ;

lo giudichi sotto altri aspetti e, qualunque sia il suo voto, la
Commissiono lo accettera. (Benissimo).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. Dichora di non accet-

tare l'ordine del giorno della Commissione.
Posto ai voti tale ordine del giorno, non è approvato.
Gli articoli del progetto senza discussione sono approvati.

Sono approvati.
Saluto al Presidente.

LAMPERTICO. Signori sonatori parmottete che io faccia una
proposta e alla quale tutti vi associereta.
Poichè oggi manca fra noi una persona onoranda che in que-

ste congiunture ð solita a rendorsi autorevolmente interprete dei
sentimenti del Senato, io, a cui manca l'autorità ma abbonda
l'affetto, poiche staremo qualeho tempo senza trovarci di nuovo
riuniti, faccio la proposta che tutti mandiamo un saluto di animo
reverente o grato al nostro Presidente. (Applausi).
BONVICINL Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BONVIClNI. Io mi associo di gran cuore alle parole dette dal-

l'onorevole Lamperf ico, ma siccomo è noto che l'assenza del no-
stro collega anziano Cavalletto è cagionata da nagioni di saluto,
mi permetto a nome dei colleghi di mandare un saluto al No-
store dei patriotti italiani. (Applausi).
PRESIDENTE. Signori sonatori. -- So l'onorevole Bonvicini



4220 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

non mi avessa prevenuto, io avrei creduto d'interpretaro il pen--
siero del Senato augurando che la saluto dol senatore Cavalletto

si ripristini e che ogli possa, quando che sia, essere ancora in

mezzo a noi esempio vivente di sacrifizî o di patrottismo. (Henis-
simo, Applausi).
Ora, o signori, montre 10 avrai dovuto, prima di separarci, rin-

graziare il Senato por la bouta che mi ha sempre addimostrata

aiutandomi a l ademplere l'arduo mandato da troppo lungo tempo

coperto; à piaciuto al signor senataro Lampertico, a cui si è as-

sociato il senatore Bonvicini, darmi merito di quello che in ogni
caso non sarebbe stato, che l'adempimento del mio dovere.

L'attestazione poro mi o carissima, percho mi prova che il

correre del tempo non ha punto diminuito la benevolenza che il

Sonato, fin dal ortmo giorno in ein io fal assunto a questo seg-

gio, mi a ldimostro.

Comusine, io ringrazia il s natore Lampertico, il sanatore Bon-
vicini ed i sonatori tutti di questa attestazione, la quale mi

tocca profondamento nell'animo, e che vi rimarra peronnomente
sco'pita, quawlo anche, eossato il mio ufficio, 10 non abbia più
ruoÌo di mostrarlo da questo saggio operativo (Benissimo).
Ora, permettetemi, o signori, che 10 rispan,la al vostro plauso

con un cordialo, con un roverento saluto, con un fervido augurio:
io augura a tutti luraa vita o listi giorni, io auguro alla patria
nostra prosperità; a quella patria di cui tutti siamo figli devoti,
servito:i riverenti, od alla quale sono consacrati i nostri afTotti:

alla quale o dedicata l'opera del Senat 3. (Viva acclamazioni, e grida
di viva l Italia).

Ote;Ínne a sci'Ut/100 N/?t/i d/O.

PRESIDENTE. Si proco lo all'appello nominale.

(ll sanatore segretario Taverna t i l appello nominale).
Risultato di votaalone.

PRESIDENTE. Proclania il risultato della votazione a scrutinio

sagreto dei sexuenti progetti di legge :

Proroga al 12 gennaio 1897(31diconibre 1800--vecchiostile)
dell'accordo commoretale provvisoria coll:L Holgaria (N. 211) :

Yotanti . . . . . . ,a

Favorevoli
. . . . . -

TU

Centrari
.

. . . . . 4

Astenuti .
.

. . . .

1

(ll Senato approva).
Approvazione dolla Convenzions italo-zanzibaroso del le ago-

sto 1802 per gli scali del Henad'r (N. 2151:
Votanti .

.

. . . · a

Favorevoli
. . . .

- ·
M

Contrari .
. . .

.

6

Astenuti.
.

.
. .

. .
1

(ll Sonato approva).
Provvelimenti par la liquidazione del Credito fon-liario del

lianco S. Spirito (N. 210):
Votanti

.
. . . . .

75

Favorevoli
.

.

Cont'art
. .

Astonuti
. .

(Il Senato approv.g.
Arre lamento e miglioramento

rino (N. 212) :

Votanti . . .

Favorevoli .

Contra:i
.

Astenuti.
. .

(il Senato approva).
Ampliamento, sistemazione el

Napoli (N. 213):
Vot uti

.

FLVOl'0VOil

Contrari
.

Astenuti .

/Il Senato approva).

10

1

degl'istituti univer.sitari di To-

arreslamento dell't'aiversità di

11

....
1

Modificazioni alla legge comunale e provinciale sul sindaco
elettivo e sulla revoca dei sindaci (N. 210) :

Votanti
. . . . . . .

75

Favorevoli
. . . . . .

58

Contrari.
. . . .

.
.

16

Astenuti
. . . . . . .

1

(Il Senato approva).
PRESIDENTE. Avverte che i signori Senatori saranno convo--

cati a domicilio.

Levasi (ore 19 o 40).

DI.A.RIO ESTERO

L'uflicioso Freudemblatt di Vienna, occupandosi delle fac-
conde dell'isola di Candia, si esprimo in questi termini:

« E naturalo che il Governo ellenico abbia colto tutto le
occasioni che gli si offrivano per sostenere, coi mezzi di-
plomatici, gl'interessi ed i diritti degli abitanti di Creta i

quali sono della stessa razza como quelli della Grecia, ma

esso ha dovuto rimanere nei limiti di un'azione politica stret-
tamente corretta. Se accadesso invece che si inviassero a-

portamento ed ostonsibilmente dalla Grecia dei rinforzi agli
insorti candiotti, questo fatto costituirebbe un visibile inco-
raggiamento alla rivolta ed impedirebbe, in sommo grado, la
pacificazione. »

Il compito serio che incombo alle Potenze prenderebbe al-
lora delle proporzioni molto più considerevoli; ma non è pro-
Labile che la Grecia voglia assumere una siffatta responsabi-
lità, perche essa sa benissimo che le Potenze non sono disposte
e permettore all'insurrezione cretense di espandersi maggior-
mento o che lo risorso finanziarie e le forzo militari del po-
polo ellenico sono assolutamente insufileienti per un'azione

importante.
Si ritiene cho la Grecia impedirà, conforme ai doveri che

lo impone il diritto delle genti, gli invil d'armi o di volon-
tari e non sacrificherA la sua riputazione di saggezza, di
prudenza e di lealtà politica per ottenere una popolarità a

buon mercato, soddisfacondo il fanatismo nazionale.

L'Agenzia llavas La da Atone in data 28 luglio:
« Il governatore civile di Candia, Bersovich pascia, ha san-

zionato e pubblicato, nella sua qualità di rappresentanto del
Sultano, la legge votata sabato dall'assemblea nazionale rela-
tiva ad una moratoria di tre mesi per il pagamento dei de-
Liil a Candia.
« Questo fatto ha dato origine alla notizia clio l'assomLlea

nazionale abbia accordato alla Porta un f ermino di tre mesi
per decidern in merito alle pretese dei cristiani - notizia
assolutamonie priva di fondamento. »

Alla Camera dei Comuni d'Ïnghilterra, il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri, sig. Curzon, interpellato, di-
chiaro che i rappresentanti delle Potenze a Costantinopoli,
appena avranno le dovuto ed esaurienti informazioni, non
mancheranno, senza dubb:o, di discutere se il discorso d'inau-

gurazione dell'assemblea candiotta tenuto in lingua furea,
debba essere o no oggetto d'inchiesta.
Aggiunse che dai telegrammi giunti dal console inglese a

Candia non consta che Abdallah pascia si sia recato insieme
al governatore civile alla Camera, ed abbia ufleialmento par-
tecipato alle discussioni dell'assemblea nazionale.
Il consolo ingleso annunzia che il conflitto tra insorti e

turchi nei dintorni di Kalyves duro duo giorni, il 10 ed il
C di luglio. Da notizie private ogli seppe che i turchi eb-
Lero 50 soldati parte morti, parte feriti. Dice che non si puo
stabilire se la spedizione sia avvenuta col consenso del go-
vernatore militare Abdullah paseis e se i fatti sieno proprio
tali da giustificare eventuali rimostranze verso la Porta.

Sai disordini in Macedonia, a cui ha accennato ripetuta-
mente il telegrafo, si scrive da Parigi :
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« Certamente i conflitti segnalati dal telegrafo, fra gli
insorti, i greci ed i soldati turchi non hanno ancora un'im-
portanza considerevole. Sono alcune bande che vengono alle
mani colle pattuglie turche, ma non vi è ancora un'organiz-
zazione insurrezionale, non vi è un capo dirigente, nè vi
sono capi militari investiti del comando di truppe numerose
e disciplinate. Ma il fatto che i turchi mandano parecchi bat-
taglioni e perfino navi da guerra per frenare e combattere
l'insurrezione, è una prova che essi considerano il movimento
insurrezionale più grave e piu serio di quanto lo confessino.È molto facilo che la ribellione si ostenda o divenga peri-
colosa ».

La Neue Freie Presse ha, sullo stesso argomento, da Co-
stantinopoli:
« Qui si crede fermamento che il Governo ellenico abbia

favorito ed appoggiato segretamente la formazione di bande
armate nella Macedonia, benchè ufficialmente abbia disappro-
vato i moti rivoluzionari.
« Noi circoli diplomatici si parla di questo como di cosa

certa e si giudica assai severamente il procedere della Gre-
cia, che potrebbe pregiudicare 10 concessioni accordato dalla
Porta o provocaro nuovo complicazioni. Si attende che le
Potenze intervengano e facciano udire la loro voco ».

La Politique Coloniale di Parigi, occupandosi della situa-
zione al Madagascar, scrive :

Le notizie che giungono da questa regione sono sempre piùinquietanti. Tutta l'Emirna, la regione dell'Antsianaka e le
provincio situato al nord del paese Betsileo sono in piena ri-
volta. Gli europei vengono accolti a colpi di fucile sulla
strada di Tananarivo e lungo la linea di Andohatapenaka.
1)i fronte ai ribelli si prendono misure insignificanti. Di

fanto in tanto, por soddisfare l'opinione pubblica, si giustizia
una comparsa inoffensiva, un povero diavolo innocuo. Ma i
vori capi dell'insurrezione non vengono molestati.
Quando questi venissero giustiziati, il Madagascar sarebbe

nostro. Ma piuttosto che d sturbare sette hovas, preferisco
forse il sig. Laroche, governatore dell'isola, che vengano uc-
cisi altri settemila francesi ?

Interpellato alla Camera dei Comuni, il signor Curzon
atinunzio che i negoziati colla Francia a proposito del Ma-
dagascar continuano sempre o che non ha nulla da aggiun-
gore alla dichiarazione che ha fatto recentemente su questo
argomento. Nessuna decisione definitiva è stata presa dal
Governo Francese relativamento alle concessioni da farsi nel
Madagascar.

L'A.genzia IIavas comunica ai giornali il seguente tele-
gramma da Piotroburgo 28 luglio:
« La visita dello Czar all'Imperatoro d'Austria a Vienna,

à fissata dofinitivamento per gli ultiuli giorni del niese di
agosto o sarà seguita da un soggiorno a Capenhagen donde .
l'Imperatore o l'Imperatrice si imbarcheranno per Cromstadt,nei prinii giorni dol settembro.

1\TOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA
S. M. il Re inviò ieri, per mezzo del comm. Gen-

tilini, con le regali condoglianze, la somma di lire
mille alla madre del vigile Giovanni Guerrieri, vit-
tima dello scoppio del vagone incendiatosi nella sta-
zione ferroviaria di Termini.

Servizio di Corte. - Il servizio della Cass militare di S.
M. il Re, per il prossimo mese di agosto, è s,tato così stabilito:
Aiutanti generali di campo: ammiraglio di. Broechetti e gene-

rale Appelius - Afutanti di campo: la décado, colon. Greppi;
2a decade, maggior Santi ; 3a decade, ,agg. Zoppi.

Incendio d'una antica corazzata. - Si ha da Spezia che
nella notte di ieri l'altro nel seno delle Grazio appiceavasi l'in-
cendio alla corazzata Roma, attualmento in demolizione. Vennero
tosto chiamate coi sognali di cannone lo autorita e la forza pub-
blica.

La navo tirata su un fondo minore venno colata a picco con

duo torpedini. Essa trovasi ora affondata per oltre meth.

Le poche persone che si trovavano di guardia a bordo della

nave poterono salvarsi.
Marina Mercantile. - leri il piroseafo Werra, del N. L., da

Gibilterra prosegul per New-York.
- Il piroseafo Archimede, della N. G. J., da Aden prosegni por

Bombav.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Le Ruban, oro 21.

Manzoni - Wanda, ore 18 e 21.

TELEC-cl¯òAMMI

AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 28. - La sottoscrizione pel nuovo prestito russo al

3 010 o stata oggi chiusa in tutto 10 piazze todesche e supera
notevolmente la somma messa a disposizione del pubblico.
MADRID, 29.-1 tentativi di una transazione tra il Governo e

l'Opposiziono circa.i progetti finanziari da discutorsi dalle Cort.es

sono falliti.

I liberali spingeranno quindi l'ostruzionismo fino all'estremo.

BERNA, 28. - La direzione di giustizia e polizia del Cantono
di Zurigo ha informato il Consiglio Federale che l'ordino o stato
ristabilito nel quartiere di Aussersihl, soggiungendo che non

crede che siano a temersi nuovi disordini.
Dal canto suo il Consiglio Federale ha informato il Governo

di Zurigo che il battaglione di reclate, che si trova a Zurigo,
essendo sotto le armi da poco tempo, non sarà più destinato al

servizio dell'ordine pubblico. 11 Consiglio Fedorale ritiene che il

Governo Cantonalo di Zurigo invierà le troppo del Cantone, per
rinforzaro, se occorrorà, la polizia.
ZURlGO, 28. -- Il Consolato italiano ha informato, oggi, la.

Legazione italiana degli ultimi incidenti.
Contemporanoamonte il Consiglio fodorale ha ehtosto alle An-

torita di Zurigo l assicurazione della loro protezione per la vita

o le propriotà degl'Italiani. La domanda del Consiglio foderale
ebbe premurosa accog'ienza.
HERNA, 28. -- Il Consolo italiauo a Zumigo obba da Roma

istruzione d'insistere formamente presso lo autorità locali per
la protezione degli Italiani e la punizione del colpevoli.
Il consiglie:e di questa Legazione d'Ifalia ha ricevuto ordino

di recarsi senza in luglo a Zurigo.
LONDRA, 28. - Processo Jamesom e coimputati. - L'Alta

Carte di Giustizia condannò Jameson a 15 mesi di careere; il

maggiore Withe a 7 mesi; Covantry a 5 mesi; Willonghby a 10

mesi, Grey a 5 mesi ed il colonnello White a 5 mo4i.

LONDRA, 29. - Il Sogratario di Stato por lo colonio, Cham-
berlain, proporrà, oggi, an'inchiesta sulla condotta della Charte-

red Company.
LONDRA, 29. - I giornali approvano il risultato del processo

Jameson o colmputati, ma lasciano prevedere che la sentenza

potrà essere riveduta, dopo l'inchiesta sui fatti della Chartered

Co>npany.
BERLINO, 29. - Secondo un telegramnia da Co-Fu, la canno-

niora lltis, affondo, 11 23 corrento, in soguito ad un uragano, a

nove miglia da Schantung-Fire.
Dieci uomini dell'equipaggio si sono salvati. Tutti gli altri,

compresi gli yfficiali, si sono annegati.
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ROMA, 29. - 11 Ministro della marina ha ricevuto dall'am-
mii'aglio Morin, coman3ente la Squadra di manovra, il seguente
telegramma:
« VADO, 29. - (Or; 12). - La torpediniera 135, comandante

Girosi, fu sempre, con tutte le altre, unita alla Squadra, la quale,
verso Ponente, non oltrepasso mai Capo Noli. Il comandante Gi-
rosi dal 26 al 23 era a Savona colla sua torpediniera 135. Inter-
rogato rispose non spiegarsi come una sua carta abbia potuto
essore trovata nel luogo indicato. E supponibile che tutto sia
un'invenzione. >

Firmato: « Morin. »
ZURIGO, 29. - Il Governo del Cantono di Zurigo ha deciso

di chiamare sotto le armi due battaglioni di fanteria e due squa-
droni di cavallerla.

COSTANTINOPOLI, 23, - Le operazioni militari nell'Hauran
sono cessate in seguito alle malattie, allo diflicoltà di approvvi-
gionamento e alla difficoltà di attaccare le posizioni sparse dei

Drusi. Si fanno tentativi segreti onde determinare i Drusi a sot-
tomettersi pacificamente.
I Boduini saccheggiarono dieci villaggi.
PARIGI, 29. - La sottoscrizione pal prestito russo 3 010, la

cui emissione era stata affididata alla Casa Bancaria fratelli

Rothschild, è stata coperta più di 25 volte tanto a Parigi quanto
nei dipartimenti della Francia.

BERLINO, 29. - Il Reichsanzeiger pubblica un telegramma
diretto oggi dall'Imperatore Guglielmo, da Bergen, all'Ammiraglio
Comandante la squadra tedesca in Oriente, in seguito alla per-
dita della cannoniera Iltis, nelle aeque chinesi.

Il telegramma dice: « La notizia della perdita della cannoniera
Iltis, affondatasi nell'esercizio delle sue funzioni con tutti gli uf-
ficiali e parte del suo equipaggio, mi colma di profondo dolore.
Ho perduto gran numero di uomini valorosi, alla cui testa si

trovava, come comandante, un ufficiale eminentemente capace. La

patria piangerà con me. La Marina terrà buona memoria di co-

loro, che nell'adempimento del loro dovere fino all'ultimo rispiro
videro il supremo scopo della loro vita. >

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

ll di 29 luglio 1896

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . .

Umidità relativa a mezzodi
.

Vento a mezzodi . . . . .

Cielo
. . .

Termometro eentigrado . . .

Pioggia in 24 ore: - -

.......760.4

.......56
. SW dabole.
. coperto.

Massimo 29.*8.

Minimo 20."2.

Li 29 luglio 1800.

In Europa pressione abbastanza elevata sulla Russia contrale

ed al SW, 764 Mosea ; 767 Biarritz ; bassa sull'Irlanda, 751
Belmullet.
In Italia nelle 21 ore : barometro aumontato in Sardegna, di-

minuito di 5 a 2 mm. dal N al S; pioggie anche copioso e qual-
che temporale sul versanto occidentale dell'Italia superiore ed
in Sardegna.
Temperatura poco aumentata al S, diminuita altrovo.
Stamani: cielo serenoal S, piovoso Alossaniria, Verona, Do-

modossola eS Sardegna, coperto altrovo; venti settentrionali
deboli a freschi Ne Centro, calma al S.
Barometro: 759Milano, Venezia; 769 Firenzo, Lecce; 761

Roma, Napoli.
Mare mosso costa ligure.
Probabilità : venti deboli specialmente intorno al ponente ;

cielo serano al S, vario altrove con tamparali specialmonte
al N.

BOLLETTINO HETEORICO
OWLT/UFFIGIQ QENTRALE DI METEÓ,R0LOGIA B GEODINAMICA

$0344, 29 luglio 1896.

STATO STATO Tempergiura

STAZIONI »sr. orm.o azz. maa Massima Minima
ore 8 ort 8 aplte si gre gregeng

Porto Maurizio . 1/2 coperto mosso 27 4 19 1
Genova . . . . coperto mosso 26 9 19 3
Massa Carrara. . 3/4 coperté agitato 29 9 19 8
Cuneo.

. . . . coperto - 21 3 15 8
Torino . . . . coperto - 21 6 18 6
Alessandria

. . piovoso - 24 3 20 0
Novara . . . . coperto - 24 2 18 5
Domodossola . . piovoso - 21 8 16 4
Pavia . . . . . coperto - 25 7 18 9
Milano

. . . . coperto - 25 5 18 7
Sondrio . . . . piovoso - 24 3 17 9
Bergamo. . . . piovoso - 25 6 16 9
Brescia

.. . . . coperto - 28 8 22 6
Cremona

. . . piovoso - 23 7 19 7
Mantova

. . . coperto - 29 0 20 0
Verona

. . . . piovoso - 30 6 21 1
Belluno . . . . 3/4 coperto - 29 3 19 1
Udine . . . . . 1/4 coperto - 31 5 20 4
Treviso . . . . 1/2 coperta - ß2 0 22 5
Venezia

.
. . . sereno legg. mosso 29 8 Ö 7

Padova
. . . , 3/4 coperto - 29 1 21 1

Rovigo . . . . 3/4 coperto - 23 8 20 5
Piacenza. . . . coperto - 27 3 19 3
Parma.

. . . . 3/4 coperto - 30 2 19 2
Reggio Emilia. . coperto - 30 1 20 4
Modena

. . . . coperto - 30 0 20 4
Ferrara

. . . . 3/4 coperto - 29 0 21 1
Bologna . . .

. coperto - 30 0 21 2
Ravenna . . . , coperto - 32 4 20 7
Forli

. . . . . 3/4 coperto - 32 4 22 2
Pesaro.

. . . . coperto mosso 29 6 21 2
Ancona . .

.
. coperto legg. mosso 33 0 24 8

Urbino
. . . . coperto - 31 3 21 1

Macerata.
. . . 3/4 coperto - 33 1 23 0

Ascoli Piceno . . coperto - 31 8 22 8
Perugia . . . . coperto - 33 2 19 6
Camerino. . . . coperto - 29 0 21 0
Pisa

. . . . . coperto - 31 4 18 2
Livorno

. . . . coperto calmo 32 8 18 0
Firenze .

. . . coperto -- 34 2 22 6
Arezzo.

. . . . . coperto - 33 2 18 3
Sieria

. . . . . coperto - 31 6 19 1
Grosseto

. . . . 3/4 coperte - 33 8 23 4
Roma . . . . . coperto - 34 3 20 2
Teramo

. . . . 3/4 coperto - 34 2 22 6
Chieti.

. . . . coperto - 31 6 18 0
Aquila .

. . . coperto - 33 3 18 1
Agnone . .

.
. coperto -- 32 0 2l 7

Foggia .
. . . 1/4 coperto - 36 9 23 5

Bari . . . . . sereno salmo 28 5 20 5
Lecce

. .
. . .

sereno - 30 3 23 0
Caserta

. . . . sereno - 31 3 19 4
Napoli. .

. . .
sereno calmo 31 1 22 6

Benevento
. . . 3/4 coperto - 33 0 2) 3

Avellino
.

. . . 1/2 coperto - 31 0 17 0
Salerno

. . . . - - - -

Potenza .
. . . sereno - 31 3 19 2

Cosenza
. .

.
.
- - - -

Tiriolo .
. . .

sereno - 28 0 17 0
Reggio Calabria . sereno calmo 33 0 24 0
Trapani . . . .

- - -
-

Palermo
. . . . sereno calmo 32 6 18 1

Porto Empedoele . sereno calmo 33 0 23 0
Caltanissetta

.
. sereno - 32 3 22 7

Messina
. . . . sereno calmo 30 6 24 3

Catania
.
. . . sereno calmo 30 7 22 6

Siracusa . , . . sereno calmo 32 4 22 1
Cagliari . . . . coperto calmo 30 0 22 0
Sassari

. , , , ...
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VALORI
VALORI AMMESSI

MI

5 : CONTRATTAZIONE IN BORSA8 o e

1 lug. 96

1 apr. 96

RENDITA 5 e/of la grida . . . . .

¿ 2a grida . . . . .

in cartelle di L. 50 a 200 . .

> diL.25.....
detta( > di L. 10.

. . . .

( > diL.6.....
detta4/20/o.........

in eartelle di L. 45 a 180 .

> 3 a 45
.

Gertificati interinali (1° vers.).
> interamente liberati.

detta 4 ja . . .

» » in eartelle da L. 4 a 40 .

1a grida . . . . . .

detta 3 °/o 2= grida . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Îesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Boni Ecclesiastici 5°/o(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 °& . . .

PRE22I

Cor. Med.
. . . . . . .

- - 93,471/, 50 52 /, 45 93,77 /, 80 82tj, 80 -- (1)
93,52tj,471/,. . 9350 , . . . . .(4093,75671/260. . --(2)
93,60..... -- .............. ---(

9378..... --- .............. --(4)
94-..... -- .......... ..

--

......, -- .......... ..10165(5)

.......
--

.... ....10140(6)
....4.. -=-- ...... .....10150(7)
.......

--

...
..... 9345(8)

-- .... ..
57-

.......
-- ..............10050

.......
-- .............. 9650

.....:. -- ..............10150

ObNig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . . . .
.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

-- 9

1apr.96500500dette4/elaEmissione ............ -- ..............478-
> 500500dette4°/o2aa8aEmissione........... -- .............470-

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0/, . . .
. . . .

.
. . - -

. .
. . . . . . . . . . . .

497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

. . . .
. . .

- -

. . . .
. . . . . . . . . .

2~5 -
500500 > > »Banead'Italia40/a........ -- ..............492-

> 500500 > > > > > 41/,/,....... -- ..............499-
> 500500 > > »BaneodiSicilia......... --- .............. --
a 500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --

500500 > > »OpadiS.Paolo50/a........ -- .............. --
500500 > > > > > 41/,6/,....... -- .............. -
500 500 > > > dellTat.Italiano41/20/o . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali
. . . . . . . . . . . . .

648 - 0)
> 500 500 > > Mediterranee

. . . . . . . . . . . . .
507- 1)

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1*
e 2a Emissione

. . . . .

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia
. . . . . .

Arioni Banche e Societa diverse.

1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia
.

.
. . . . . . , , .

712 -
1 gen. 95 250 250 > Banco di Roma

. . . . . . . . . .

135 -
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario
. . . . . .

. . . .
440 -

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
ierie in Terni

. . . .
.

- -
. . . .

350-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a por l'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
824 -

11ug.96500500 > AcquaMarcia............. -- ..............[280-(12)
1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . .

- - 217
.

. . . . 218
. . . . .

- -

11ug.92500500 > > Immobiliare.............. --- .............. 8-
1 gen. 94 150 150 > > del Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

65 -
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
---

300 300 > > Generaleperl'Illuminazione. - - . . . . .

--

. . . . . . .
.

. . . . . .

160-
125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . . . . .

. . .

- - 230 . . . . . 2301 , 22W/ . .
--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimomo . . . . . . .

- -
. . . . .

.
. .

. . . . . .

- -

1 lug. 98 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . .
.

. .
307-(13)

15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

.
. . . .

. . . . . . . . .

121 -
1 gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma

. . . . . . . .

- -
. . . , . . . . . . . . . .

110 ---
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- ----

. .
.

. . . . . . . . . . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
. . . .

20 --
1gen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

---

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . , . . . .
- -

1 apr. 96 500 500 > > < Credito Italiano > . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 520-

Azioni Società Assicurazioni.

I giu.95 100 100 Az.Fondiaria-Ineendio.
. .

. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 94-
> 250 125 » » -Vita.............. ---..............208-

(1) ex L. 2,00 --- (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121/, - (6) id. - (7) id. - (8) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 -- (10) ex L. 20,40
- (11) ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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ALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZJ

IN LIQUIDAZIONE nominali
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI -

Fine corrente Fine pr

Obbliÿ«sioni diverse.
1 lug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/4 Emiss. 1887-88-89. . . . · · · · -

-

· · • • • • .

. . . 286- (1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 e/o (oro) . . . . . . . - - . . . - • •

¯¯

1 lag, 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.
. . . . . . . - -

- -
· - · · • • . . . . 456 - (2)

1 apr. 96 500 | 500 > Soc. Immobilia.-e . . . . . . . . . . - · · - - · · · · • • • , . . . . . 195 -
> 250|250 > > > 40/e.... ....... -- ...····....... 85-
> 500iB00 > > AcquaMarcia..... ....... -- ......-•••....510-
> 500 | 500 > > SS. FF. Meridionali

. . . . . . . . . .
- -

. . . · · · · • - · • • • •
¯¯~¯°

1 gen. 96 500 i 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - · · · · · · • • · • · • • •
¯¯

1 apr. 96 500 ! 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . · · · · · - - · · · · • • - - • • • • · ·

¯¯

> 300 i 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ....... -- .....-..-•••••

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . -
-- -

. . . • • - • • · - · • • •
~~

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . - . · - --
· · · • · • • • • • . . . . 163-

500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - -
.

. - · · · • • • • • · ·

·¯¯¯¯¯

> 500500BuoniMeridionali50/............. --·· .....-·-.•-•••
-

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . . . .

--

Azioni di Banche e Società in Liguidaz.
11xg.93300300Az.BaneaGenerale.............. -- .............. 43-

1gen.8983,3383,33 > > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Cominereiale

. . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . .
. . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

1gen.89150150 m>Fondiarialtaliana............ -- .............. --
1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . .

. . .
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . ,

-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borse di

Scorro O AMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENova MILANo NAPOLI ÎORINO

2 Francia.
. . . 90 giorni . - - 106 77 | - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Cheque .

- - 107 32 /, 107 40 107 30 32 /, 107 40 107 50 40 107 35 05
2 Londra

.
. . .

90 giorni . - - 26 87t/, 26 88 - -

. . . . Chêque .

- - 27 -- - - 27,, 27,05 97 02 27,, 26,95 27 02
Vienna-Trieste

.
90 giorni . - - - - - - -- - - - -- - - -

Germania
. . . Cheque .

- - 132 45 - - 132 45 132 571j. 132 59 132 40

Risposta dei premi . .
29 luglio Compensazione . . .

30 luglio
Sconto di Banea 5 0/, - Interessi sulle Anticipazioni 5 6/4Prezzi di Compensazione 29 > Liquidaziono . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1896
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 °|o . . . . .
93 45

detta 4 1|, 6/o . . . .
101 63

detta 4 ©|a . . . . . . 93 45 i
detta 3 6/o. . . . . .

57 -
Obbl. MunicipiodiRoma504 - -

dette 4 6/o (1a Emissione) 478 -
dette 4 oo (2a a 8a Emis.) 470 -
Cred. Fond. B. S. Spirito 255 --

B. d'It. 4 6/o 492 -
> 4 */, 0/o 499 -

dell'Ist. It. » 499 -
Azioni Ferr. Meridionali

.
648 -

: > Mediterranee
.

507 -
> > Sarde (Preferen.) 272 -
> Banca d'Italia

. .

712 -
> Banco di Roma . .

135 -
a Istituto It. Cred. Fond. 440 ---
> Soc. Alti Forni Fond.
> Acciajer. in Terni 350 -
a > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 824 -
> > Acqua Marcia . 1280 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 217 -
e » Immobiliare

.
. 8 -

Molini Mag. Gen. 65 -
Gener. liluminaz. 160 -
An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 307 -
Metallurgica Ital. 121 -
Piccola Borsa di
Roma....110--
An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . . 20 --
Credito Italiano. 520 -

> Fondiaria Incendio
.

94 -
> > Vita

. . 208 -
Obb. Fer.30/o Em.1887-88-89 285 --
> Strade Ferr. del Tirrono 456 -
> Soc. Immobiliare .

.
195 --

> > > 4 6/4 . 85 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(50/o oro) . . . . 163 -
Azioni Banca Generale

. . 43 -

nelle varie Borse del Regno.
28 luglio 1896.

Consolidato 5 0/. . .
. . . .

. . . .
.

.
L. 93 395

Consolidato 3 */a . . . . . . . . . . . . > 57 -

(1) ex L. 5,82 -- (?) ex L. 10,00.

La Com>nissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

LUIGI BOSIO.

GIt1SEPPE MASSONI.

Visto: D Deputato di Borsa: ADOLFO ROESLER FRANZ.

Direttore.• ATV. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantallata. Gerente responsabile: Tourno RArrAztz.


